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l’altro le amministrazioni in indirizzo, nell’esercizio dei poteri datoriali, sono invitate a potenziare il 

ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura con 

riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento e 

di tipologia di rapporto di lavoro. 

Anche nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020 concernente ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 4, comma 1, lettera 

a) sono state introdotte ulteriori misure di incentivazione del lavoro agile.

Da ultimo, allo scopo di agevolare l’applicazione del lavoro agile quale ulteriore misura per 

contrastare e contenere l’imprevedibile emergenza epidemiologica, nel citato decreto-legge 2 marzo 

2020, n. 9 sono previste misure normative volte a garantire, mediante Consip S.p.A., l’acquisizione 

delle dotazioni informatiche necessarie alle pubbliche amministrazioni al fine di poter adottare le 

misure di lavoro agile per il proprio personale. 

3. Misure di incentivazione

Tra le misure e gli strumenti, anche informatici, a cui le pubbliche amministrazioni, nell’esercizio 

dei poteri datoriali e della propria autonomia organizzativa, possono ricorrere per incentivare l’utilizzo 

di modalità flessibili di svolgimento a distanza della prestazione lavorativa, si evidenzia l’importanza: 

- del ricorso, in via prioritaria, al lavoro agile come forma più evoluta anche di flessibilità di 

svolgimento della prestazione lavorativa, in un’ottica di progressivo superamento del 

telelavoro; 

- dell’utilizzo di soluzioni “cloud” per agevolare l’accesso condiviso a dati, informazioni e 

documenti; 

- del ricorso a strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e incontri di lavoro (sistemi 

di videoconferenza e call conference);  

- del ricorso alle modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa anche nei casi in 

cui il dipendente si renda disponibile ad utilizzare propri dispositivi, a fronte dell’indisponibilità 

o insufficienza di dotazione informatica da parte dell’amministrazione, garantendo adeguati

livelli di sicurezza e protezione della rete secondo le esigenze e le modalità definite dalle singole 

pubbliche amministrazioni; 

- dell’attivazione di un sistema bilanciato di reportistica interna ai fini dell’ottimizzazione della 

produttività anche in un’ottica di progressiva integrazione con il sistema di misurazione e 

valutazione della performance. 

4. Monitoraggio

Come indicato nella richiamata direttiva n. 3 del 2017, le amministrazioni sono tenute ad adottare 

tutte le iniziative necessarie all’attuazione delle misure in argomento, anche avvalendosi della 

collaborazione dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, per la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) e degli Organismo indipendente di 

valutazione della performance (OIV) secondo le rispettive competenze. 

In particolare, le amministrazioni curano e implementano il sistema di monitoraggio previsto nella 

richiamata direttiva per una valutazione complessiva dei risultati conseguiti in termini di obiettivi 

raggiunti nel periodo considerato e/o la misurazione della produttività delle attività svolte dai 

dipendenti. 

E’ importante ricordare che nella stessa direttiva si precisa che le amministrazioni, tramite apposito 

atto di ricognizione interna, individuano le attività che non sono compatibili con le innovative modalità 

spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, tenendo sempre presente l’obiettivo di 

garantire, a regime, ad almeno il 10 per cento del proprio personale, ove lo richieda, la possibilità di 

avvalersi di tali modalità. 

Considerato il tempo trascorso dall’entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 è auspicabile che, 

in esito al monitoraggio, le amministrazioni, nell’esercizio dei poteri datoriali e della propria autonomia 
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LORO SEDI 

 

 

 

 

Oggetto: Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 – Trasmissione del D.P.C.M. del 1 marzo 2020, D.L. n. 9 del 2 marzo 2020, 

Circolare n. 1/2020 del Dipartimento per la Funzione Pubblica, nota del Ministero 

dell’Istruzione prot. n. 254 del 5 marzo 2020.  

 

In riferimento alla contingente situazione di emergenza epidemiologica derivante dal c.d. 

“coronavirus”, si trasmettono i provvedimenti, di cui in oggetto, con i quali sono state adottate 

misure urgenti di contenimento e gestione della citata emergenza, nonché misure incentivanti il 

ricorso a forme di lavoro flessibile.  

 

In considerazione della situazione emergenziale in corso e dell’importanza 

dell’argomento, le SS.LL. sono invitate a diffondere e dare applicazione alle predette misure. 

 

                                

                  IL DIRIGENTE VICARIO 

                                                                                                    Mario Trifiletti 
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DECRETO-LEGGE 2 marzo 2020, n. 9 

Misure  urgenti  di  sostegno  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00026)  

(GU n.53 del 2-3-2020)
 

 Vigente al: 2-3-2020  

 

Capo I
SOSPENSIONE E PROROGA DI TERMINI

  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;  
  Preso atto dell'emergenza legata alla situazione epidemiologica  in 
atto;  
  Visto il decreto-legge 23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure 
urgenti  in  materia  di  contenimento  e   gestione   dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 
2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 52 del  1°  marzo  2020, 
recante  ulteriori  disposizioni  attuative  del   decreto-legge   23 
febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   materia   di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di emanare ulteriori 
disposizioni per contrastare l'emergenza epidemiologica da  COVID-19, 
adottando misure non solo di contrasto alla diffusione  del  predetto 
virus ma anche di contenimento degli effetti negativi  che  esso  sta 
producendo sul tessuto socio-economico nazionale;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 28 febbraio 2020;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  i  Ministri 
del lavoro e delle politiche sociali, dello sviluppo economico, per i 
beni e le attivita' culturali e  per  il  turismo,  per  la  pubblica 
amministrazione, della salute, della difesa, delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dell'interno, degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale, per le pari opportunita' e la  famiglia, 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,  della  giustizia, 
delle infrastrutture e dei trasporti, per gli affari regionali  e  le 
autonomie e per gli affari europei;  
  
                              E m a n a   
  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
Disposizioni riguardanti i termini relativi  alla  dichiarazione  dei 
                      redditi precompilata 2020  
  
  1. All'articolo 16-bis, comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre  2019, 
n. 157, le parole «1° gennaio 2021» sono sostituite  dalle  seguenti: 
«1° gennaio 2020».  
  2. Per l'anno 2020, il termine del 16 marzo di cui all'articolo 16, 
comma 4-bis, lettera b), quarto periodo,  del  decreto  del  Ministro 
delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, e' prorogato al 31 marzo.  
  3. Per l'anno 2020, i termini del 16 marzo di cui  all'articolo  4, 
commi  6-quater  e  6-quinquies  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono prorogati al 31 marzo.  



  4. Per l'anno 2020, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, 
comma 1, del  decreto  legislativo  21  novembre  2014,  n.  175,  e' 
prorogato al 5 maggio.  
  5. Per l'anno 2020, la trasmissione  telematica  all'Agenzia  delle 
entrate da parte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese 
sostenuti  dai  contribuenti  nell'anno  precedente  e   alle   spese 
sanitarie rimborsate di cui all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 413, nonche' dei dati relativi alle  spese 
individuate dai decreti del Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 21 
novembre 2014, n. 175, con scadenza al  28  febbraio,  e'  effettuata 
entro il termine del 31 marzo.  
  6. Le disposizioni di  cui  all'articolo  4,  comma  6-sexies,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,  n.  322,  si 
applicano a decorrere dal 2021.  

                               Art. 2  
  
Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente 
                          della riscossione  
  
  1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie  e  nei 
confronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio  2020, 
avevano la residenza ovvero la  sede  operativa  nel  territorio  dei 
comuni individuati nell'allegato 1  al  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 52 del 1° marzo  2020,  e  dei  soggetti  diversi  dalla 
persone fisiche che, alla stessa data del 21 febbraio  2020,  avevano 
nei medesimi comuni la sede legale o la sede operativa, sono  sospesi 
i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dal 21 febbraio al  30 
aprile 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse  dagli  agenti 
della riscossione, nonche' dagli avvisi previsti dagli articoli 29  e 
30  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 31  luglio  2010,  n.  122.  I  versamenti 
oggetto di sospensione devono essere effettuati  in  unica  soluzione 
entro il mese successivo al termine del periodo di  sospensione.  Non 
si procede al rimborso  di  quanto  gia'  versato.  Si  applicano  le 
disposizioni di  cui  all'articolo  12  del  decreto  legislativo  24 
settembre 2015, n. 159.  
  2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche agli atti di  cui 
all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2  marzo 
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  26  aprile 
2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui al  regio  decreto  14  aprile 
1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali, nonche'  agli  atti  di 
cui all'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  
  3. Relativamente ai soggetti indicati dal comma 1,  sono  differiti 
al 31 maggio 2020 il termine di versamento del 28  febbraio  2020  di 
cui all'articolo 3, commi 2, lettera b) e 23 e all'articolo 5,  comma 
1, lettera d), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17  dicembre  2018,  n.  136,  nonche' 
all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), n. 2 del  decreto-legge  30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
giugno 2019, n. 58, e quello del 31 marzo 2020 di cui all'articolo 1, 
comma 190, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  

                               Art. 3  
  
         Rimessione in termini per adempimenti e versamenti  
  
  1. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro  dell'economia  e 
delle  finanze  del  24  febbraio  2020,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale 26 febbraio 2020 n. 48, si applicano anche agli adempimenti 
e ai versamenti verso le amministrazioni  pubbliche  effettuati  o  a 
carico di professionisti, consulenti e centri di  assistenza  fiscale 
che abbiano sede o operino nei comuni individuati dall'allegato 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo  2020, 
anche per conto di aziende e clienti  non  operanti  nel  territorio, 
nonche' di societa' di servizi e di persone in cui i  soci  residenti 
nei comuni di cui al predetto allegato rappresentino almeno il 50 per 
cento del capitale sociale.  

                               Art. 4  
  



               Sospensione dei pagamenti delle utenze  
  
  1. L'Autorita' di regolazione per energia,  reti  e  ambiente,  con 
riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del  gas, 
ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale  distribuiti  a  mezzo  di 
reti canalizzate, e  al  ciclo  integrato  di  gestione  dei  rifiuti 
urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione  temporanea, 
fino al 30 aprile 2020, dei termini  di  pagamento  delle  fatture  e 
degli avvisi  di  pagamento  emessi  o  da  emettere,  per  i  comuni 
individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente  del  Consiglio 
dei ministri del 1° marzo 2020.  
  2. Entro centoventi giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto-legge, l'Autorita' di regolazione per energia,  reti 
e  ambiente,  con  propri  provvedimenti,  disciplina   altresi'   le 
modalita' di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di  pagamento 
i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del  comma  1, 
individuando, ove opportuno,  anche  le  modalita'  per  la  relativa 
copertura nell'ambito delle  componenti  tariffarie,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  Il  versamento  delle  somme 
oggetto  di  sospensione  relative  al  pagamento   del   canone   di 
abbonamento alle radioaudizioni di  cui  al  regio  decreto-legge  21 
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n.  880, 
avviene, senza applicazione di sanzioni e interessi,  in  unica  rata 
con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine del 
periodo di sospensione.  

                               Art. 5  
  
Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali 
    e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria  
  
  1. Nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, sono sospesi i  termini 
relativi  agli   adempimenti   e   ai   versamenti   dei   contributi 
previdenziali  e  assistenziali  e  dei  premi  per   l'assicurazione 
obbligatoria in scadenza nel periodo  dal  23  febbraio  2020  al  30 
aprile 2020. Non si fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali 
e assistenziali e dei premi  per  l'assicurazione  obbligatoria  gia' 
versati. Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l'assicurazione  obbligatoria,  sospesi 
ai sensi del presente articolo, sono effettuati a  far  data  dal  1° 
maggio 2020 anche mediante rateizzazione fino a un massimo di  cinque 
rate mensili di  pari  importo,  senza  applicazione  di  sanzioni  e 
interessi.  

                               Art. 6  
  
         Misure in favore dei beneficiari di mutui agevolati  
  
  1. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati concessi dall'Agenzia 
nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
S.p.A. (Invitalia) a favore di  imprese  con  sede  o  unita'  locali 
ubicate nei territori  dei  comuni  individuati  nell'allegato  1  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo  2020, 
possono beneficiare della sospensione di dodici  mesi  del  pagamento 
delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020  e  di  un 
corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. I 
suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia  stata  gia' 
adottata da Invitalia la risoluzione del contratto  di  finanziamento 
agevolato in ragione della morosita' nella restituzione  delle  rate, 
purche' il relativo credito non risulti gia' iscritto a ruolo  ovvero 
non siano incardinati  contenziosi  per  il  recupero  dello  stesso. 
Invitalia, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
procede, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti  di 
Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale  e 
interessi, da rimborsare al tasso di  interesse  legale  e  con  rate 
semestrali posticipate.  
  2. Le disposizioni del comma 1 si  applicano  anche  alle  rate  di 
pagamento con scadenza non successiva al 31  dicembre  2020  relative 
alle transazioni gia' perfezionate con Invitalia alla data di entrata 
in vigore del presente decreto.  



  3. Agli oneri in  termini  di  fabbisogno  derivanti  dal  presente 
articolo si provvede ai sensi dell'articolo 36.  

                               Art. 7  
  
Sospensione di termini per versamenti assicurativi e alle  camere  di 
                              commercio  
  
  1. Nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, sono sospesi:  
    a) fino al 30 aprile 2020, i termini per i versamenti riferiti al 
diritto annuale di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre  1993, 
n. 580;  
    b) fino al 30 aprile 2020, i termini di pagamento delle  sanzioni 
amministrative per le imprese che presentano in ritardo:  
      1) le domande di iscrizione alle camere di commercio;  
      2) le denunce di cui all'articolo 9 del decreto del  Presidente 
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;  
      3) il modello unico di dichiarazione previsto  dalla  legge  25 
gennaio 1994, n. 70;  
      4) la richiesta di verifica periodica degli strumenti di misura 
ed il pagamento della relativa tariffa.  
  2. I pagamenti sospesi ai sensi del comma  1,  sono  effettuati  in 
un'unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di 
sospensione.  
  3. Nei confronti dei contraenti delle polizze di  assicurazione  di 
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.  209, 
residenti o aventi sede legale  nel  territorio  dei  comuni  di  cui 
all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri 
del 1° marzo 2020, e' disposta la temporanea sospensione del  termine 
per la corresponsione dei premi in scadenza nel periodo compreso  tra 
il 21 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020.  
  4. I versamenti  dei  premi  o  delle  rate  di  premi  oggetto  di 
sospensione  ai  sensi  del  comma  3  sono  effettuati  in  un'unica 
soluzione  entro  il  mese  successivo  al  termine  del  periodo  di 
sospensione, ovvero mediante  rateizzazione,  comunque  entro  l'anno 
2020, secondo le modalita'  previste  dal  contratto  o  diversamente 
concordate. Le imprese assicurano  la  copertura  dei  rischi  ed  il 
pagamento dei sinistri per gli eventi accaduti durante il periodo  di 
sospensione anche in assenza del  pagamento  del  premio  durante  il 
medesimo periodo di sospensione, fatto salvo  il  conguaglio  con  il 
premio dovuto in sede di liquidazione del sinistro se il soggetto che 
ha diritto alla prestazione assicurativa  coincide  con  il  soggetto 
tenuto al pagamento del premio.  
  5. La sospensione di cui al comma 3 non riguarda i nuovi  contratti 
stipulati durante il  periodo  di  sospensione  e  il  pagamento  dei 
relativi premi, nonche' i premi unici  ricorrenti  per  i  quali  non 
sussiste l'obbligo di versamento.  
  6. Le disposizioni di cui ai  commi  3,  4  e  5  si  applicano  ai 
contratti stipulati con  le  imprese  di  assicurazione  aventi  sede 
legale nel territorio della Repubblica italiana, alle sedi secondarie 
di imprese di assicurazione aventi sede legale  in  Stati  terzi  per 
l'attivita' svolta nel territorio della Repubblica, alle  imprese  di 
altri Stati dell'Unione Europea  che  operano  nel  territorio  della 
Repubblica in regime di stabilimento o di liberta' di prestazione  di 
servizi.  

                               Art. 8  
  
Sospensione di  versamenti,  ritenute,  contributi  e  premi  per  il 
                    settore turistico-alberghiero  
  
  1. Per le imprese turistico-ricettive,  le  agenzie  di  viaggio  e 
turismo e i tour operator, che hanno il domicilio  fiscale,  la  sede 
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono  sospesi, 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto  e  fino  al  30 
aprile 2020:  
    a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di 
cui agli articoli 23, 24  e  29  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano 
in qualita' di sostituti d'imposta;  
    b) i termini  relativi  agli  adempimenti  e  ai  versamenti  dei 
contributi  previdenziali   e   assistenziali   e   dei   premi   per 



l'assicurazione obbligatoria.  
  2.  I  versamenti  di  cui  al  comma  1  sono  effettuati,   senza 
applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 
31 maggio 2020. Non si fa  luogo  al  rimborso  delle  ritenute,  dei 
contributi  previdenziali  nonche'  assistenziali  e  dei  premi  per 
l'assicurazione obbligatoria gia' versati.  
  3. Per le imprese turistico-ricettive,  le  agenzie  di  viaggio  e 
turismo e i tour operator che hanno il  domicilio  fiscale,  la  sede 
legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo  2020, 
restano ferme le disposizioni di cui all'articolo  1,  comma  3,  del 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio  2020, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020.  

                               Art. 9  
  
Procedimenti amministrativi di competenza delle Autorita' di pubblica 
                              sicurezza  
  
  1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, al fine di consentire la piena utilizzazione  del  personale 
della Polizia di Stato, sono sospesi per la durata di trenta giorni:  
    a) i termini per la conclusione dei  procedimenti  amministrativi 
relativi al rilascio delle autorizzazioni,  comunque  denominate,  di 
competenza del Ministero dell'interno e delle Autorita' provinciali e 
locali di  pubblica  sicurezza  in  materia  di  armi,  munizioni  ed 
esplosivi,  esercizi  di  giochi  e  scommesse,  agenzie  di  affari, 
fabbricazione e commercio di oggetti preziosi, istituti di  vigilanza 
e investigazione privata,  soggiorno  degli  stranieri,  nonche'  dei 
procedimenti amministrativi concernenti le iscrizioni nei registri  o 
negli elenchi previsti per l'esercizio di servizi  di  controllo  nei 
luoghi di  pubblico  spettacolo  e  trattenimento  o  negli  impianti 
sportivi;  
    b) i termini  per  la  presentazione  della  richiesta  di  primo 
rilascio  e  del  rinnovo  del  permesso   di   soggiorno   previsti, 
rispettivamente,  in  otto  giorni  lavorativi  dall'ingresso   dello 
straniero nel territorio dello Stato  e  in  almeno  sessanta  giorni 
prima della scadenza o nei sessanta giorni successivi alla  scadenza, 
ai sensi dell'articolo 5, commi 2 e 4, e dell'articolo 13,  comma  2, 
lettera b), del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.  

                               Art. 10  
  
Misure urgenti in materia di sospensione dei termini e  rinvio  delle 
                         udienze processuali  
  
  1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e fino al 31 marzo 2020, sono rinviate d'ufficio 
a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei procedimenti civili 
pendenti presso gli uffici giudiziari dei  circondari  dei  Tribunali 
cui appartengono i comuni  di  cui  all'allegato  1  al  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1°  marzo  2020,  ad  eccezione 
delle  udienze  nelle  cause  di  competenza  del  tribunale  per   i 
minorenni,  nelle  cause  relative  ad  alimenti,  nei   procedimenti 
cautelari,  nei  procedimenti  per  l'adozione  di  provvedimenti  in 
materia  di  amministrazione  di  sostegno,   di   interdizione,   di 
inabilitazione,  nei  procedimenti  di  convalida   del   trattamento 
sanitario obbligatorio, nei procedimenti per l'adozione di ordini  di 
protezione contro gli abusi familiari, nei procedimenti di  convalida 
dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi 
terzi e dell'Unione europea, in quelli di cui  all'articolo  283  del 
codice di procedura civile e in  genere  nelle  cause  rispetto  alle 
quali la ritardata trattazione potrebbe  produrre  grave  pregiudizio 
alle parti. In quest'ultimo caso,  la  dichiarazione  di  urgenza  e' 
fatta dal presidente dell'ufficio giudiziario in calce alla citazione 
o al ricorso, con decreto  non  impugnabile  e,  per  le  cause  gia' 
iniziate, con provvedimento del giudice istruttore  o  del  collegio, 
egualmente non impugnabile.  
  2. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e sino al 31 marzo 2020:  
    a) nei procedimenti di cui al comma 1  e  con  le  eccezioni  ivi 
previste sono sospesi i termini per il compimento di  qualsiasi  atto 
processuale,  comunicazione  e  notificazione  che   chiunque   debba 



svolgere nelle regioni cui appartengono i comuni di cui  all'allegato 
1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020;  
    b) in tutti i procedimenti civili, con le  eccezioni  di  cui  al 
comma 1, sono sospesi i termini per il compimento di  qualsiasi  atto 
processuale,  comunicazione  e  notificazione  che   chiunque   debba 
svolgere nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020.  
  3. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, in tutti i procedimenti  civili  sono  rinviate 
d'ufficio a data successiva al 31 marzo 2020 le udienze dei  processi 
in cui risulta che le parti o i loro difensori sono residenti o hanno 
sede nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 alla medesima data.  
  4. Per i soggetti che alla data di entrata in vigore  del  presente 
decreto sono residenti, hanno sede operativa o esercitano la  propria 
attivita'  lavorativa,  produttiva  o  funzione  nei  comuni  di  cui 
all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri 
1°  marzo  2020,  il  decorso  dei  termini   perentori,   legali   e 
convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni  e 
decadenze da qualsiasi diritto,  azione  ed  eccezione,  nonche'  dei 
termini per gli adempimenti contrattuali e' sospeso dal  22  febbraio 
2020 fino al 31 marzo 2020 e riprende  a  decorrere  dalla  fine  del 
periodo di sospensione. Ove la decorrenza del  termine  abbia  inizio 
durante il periodo di sospensione, il termine decorre dalla fine  del 
medesimo periodo. Sono altresi' sospesi, per lo stesso periodo e  nei 
riguardi dei  medesimi  soggetti,  i  termini  relativi  ai  processi 
esecutivi e i termini relativi alle procedure concorsuali, nonche'  i 
termini di notificazione dei  processi  verbali,  di  esecuzione  del 
pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attivita' difensiva  e 
per la presentazione di ricorsi giurisdizionali.  
  5. Nei riguardi dei soggetti di  cui  al  comma  4,  i  termini  di 
scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal  22  febbraio 
2020 e fino al 31 marzo 2020, relativi a vaglia cambiari, a  cambiali 
e ad ogni altro titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono 
sospesi per lo stesso periodo. La  sospensione  opera  a  favore  dei 
debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia,  salva 
la facolta' degli stessi di rinunciarvi espressamente.  
  6. Nei procedimenti civili e  penali  pendenti  presso  gli  uffici 
giudiziari che hanno sede nei  distretti  di  Corte  di  appello  cui 
appartengono i comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° marzo  2020,  il  mancato  rispetto  di 
termini processuali perentori  scaduti  in  epoca  successiva  al  22 
febbraio 2020 e fino alla data di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto si  presume  dovuto,  salvo  prova  contraria,  a  causa  non 
imputabile alla parte incorsa in decadenze.  
  7. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto sono rinviate d'ufficio a data successiva al  31 
marzo 2020 le udienze nei procedimenti penali pendenti  negli  uffici 
giudiziari dei circondari dei Tribunali cui appartengono i comuni  di 
cui all'allegato 1  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri 1° marzo 2020.  
  8. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e fino al 31 marzo 2020:  
    a) nei procedimenti penali pendenti presso gli uffici  giudiziari 
che hanno sede nei distretti di Corte di appello cui  appartengono  i 
comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del  Consiglio 
dei ministri 1° marzo 2020, sono sospesi i termini per il  compimento 
di qualsiasi atto, comunicazione e notificazione che  chiunque  debba 
svolgere nei medesimi distretti;  
    b) in tutti i procedimenti penali sono sospesi i termini  per  il 
compimento di  qualsiasi  atto,  comunicazione  e  notificazione  che 
chiunque debba svolgere nei comuni di cui all'allegato 1  al  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020.  
  9. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, nei procedimenti penali in cui, alla  data  del 
22 febbraio 2020, una  delle  parti  o  uno  dei  loro  difensori  e' 
residente nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del  Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° marzo  2020,  i  termini  previsti  dal 
codice di procedura penale a pena  di  inammissibilita'  o  decadenza 
sono sospesi, in favore dei medesimi soggetti, sino alla data del  31 
marzo 2020.  
  10. A decorrere dal giorno  successivo  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, nei procedimenti penali pendenti, quando 



una delle parti o uno dei loro  difensori  non  presente  all'udienza 
risulta residente o lo studio legale ha sede in uno dei comuni di cui 
all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri 
1° marzo 2020, il giudice dispone d'ufficio il rinvio dell'udienza in 
data successiva al 31 marzo 2020.  
  11. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 non  si  applicano 
all'udienza di convalida dell'arresto o del fermo,  nei  procedimenti 
nei confronti di persone detenute, internate o in stato  di  custodia 
cautelare, nei procedimenti che presentano carattere di urgenza e nei 
processi a carico di imputati minorenni.  
  12. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice  di 
procedura penale, a decorrere dal  giorno  successivo  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto sino alla data  del  31  marzo 
2020 la partecipazione alle udienze relative ai  procedimenti  per  i 
quali, ai sensi del comma 11, non operano le disposizioni di  cui  ai 
commi  7,  8,  9  e  10  e'  assicurata,  ove   possibile,   mediante 
videoconferenze o con collegamenti da remoto individuati  e  regolati 
con provvedimento del Direttore generale dei  sistemi  informativi  e 
automatizzati   del   Ministero   della   giustizia,   applicate   le 
disposizioni di cui ai  commi  3,  4  e,  in  quanto  compatibili,  5 
dell'articolo 146-bis dell'allegato di cui al decreto legislativo  28 
luglio 1989, n. 271.  
  13. Il corso della prescrizione rimane sospeso per il tempo in  cui 
il processo e' rinviato o i termini procedurali sono sospesi ai sensi 
dei commi 7, 8, 9 e 10.  
  14.  Negli  istituti  penitenziari  e  negli  istituti  penali  per 
minorenni ubicati nelle regioni in cui si trovano  i  comuni  di  cui 
all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri 
1° marzo 2020, a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente decreto sino alla data del  31  marzo  2020  i 
colloqui con i congiunti o con altre  persone  cui  hanno  diritto  i 
condannati, gli internati e gli imputati a norma  degli  articoli  18 
della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 
2 ottobre 2018,  n.  121,  sono  svolti  a  distanza,  mediante,  ove 
possibile,   apparecchiature   e   collegamenti   di   cui    dispone 
l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante  corrispondenza 
telefonica, che  puo'  essere  autorizzata  oltre  i  limiti  di  cui 
all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del  Presidente  della 
Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma 1,  del  predetto 
decreto legislativo n. 121 del 2018. Negli  istituti  penitenziari  e 
negli istituti penali per minorenni ubicati  in  regioni  diverse  da 
quelle  indicate  nel  primo  periodo,  si  applicano   le   medesime 
disposizioni quando ai colloqui partecipano persone residenti  o  che 
esercitano la propria attivita' lavorativa, produttiva o funzione nei 
comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del  Consiglio 
dei ministri 1° marzo 2020.  
  15. A decorrere dal giorno  successivo  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto e  fino  al  31  marzo  2020,  presso  le 
sezioni giurisdizionali della Corte  dei  conti,  nonche'  presso  le 
relative procure, sono rinviate  d'ufficio  le  udienze  relative  ai 
processi,  e  sono  sospese   le   connesse   attivita'   istruttorie 
preprocessuali,  concernenti  persone  fisiche  o  giuridiche  aventi 
residenza o sede legale nei comuni di cui all'allegato 1  al  decreto 
del  Presidente  del  Consiglio   dei   ministri   1°   marzo   2020. 
Analogamente, a decorrere dal giorno successivo alla data di  entrata 
in vigore del presente decreto e fino al 31  marzo  2020,  presso  le 
sezioni di controllo della Corte dei conti, sono  rinviate  d'ufficio 
le adunanze concernenti i medesimi soggetti. Per  i  procuratori  dei 
soggetti di cui al presente comma, il cui mandato  risulti  conferito 
anteriormente al 22 febbraio 2020, si ha riguardo  alla  residenza  e 
alla sede dello studio legale. Presso i medesimi uffici  della  Corte 
dei conti, con riferimento ai processi e alle  attivita'  di  cui  al 
presente comma, tutti i termini in corso alla data  del  22  febbraio 
2020 e che scadono entro il 31 marzo 2020, sono sospesi e  riprendono 
a decorrere dal 1° aprile 2020.  
  16. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24  marzo 
2001, n. 89, nei procedimenti rinviati d'ufficio a norma del presente 
articolo,  non  si  tiene  conto  del  periodo  compreso  dal  giorno 
successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto  e  la 
data del 31 marzo 2020.  
  17. Nei procedimenti pendenti presso  gli  organi  della  giustizia 
amministrativa:  



    a) sono sospesi, a decorrere dal giorno successivo alla  data  di 
entrata in vigore del presente  decreto  sino  al  31  marzo  2020  i 
termini  per   il   compimento   di   qualsiasi   atto   processuale, 
comunicazione e notificazione che chiunque debba svolgere nei  comuni 
di cui all'allegato 1 al decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri 1° marzo 2020;  
    b) a decorrere dal giorno successivo  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto sono rinviate d'ufficio a data successiva 
al 31 marzo 2020 le  udienze  dei  processi  in  cui  risulta  che  i 
difensori  costituiti  in  giudizio  ovvero   le   parti   costituite 
personalmente sono residenti o domiciliati nella sede nei  comuni  di 
cui all'allegato 1  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri 1° marzo 2020;  
    c) il giudice amministrativo concede la remissione in termini  se 
e' provato o appare verosimile che il  mancato  rispetto  di  termini 
perentori scaduti in epoca successiva al 22 febbraio 2020 e fino alla 
data di entrata in vigore del presente decreto sia conseguenza  delle 
misure adottate in materia di contenimento e gestione  dell'emergenza 
epidemiologica.  
  18.  In  caso  di  aggiornamento  dell'elenco  dei  comuni  di  cui 
all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri 
1° marzo 2020, ovvero  di  individuazione  di  ulteriori  comuni  con 
diverso provvedimento,  le  disposizioni  del  presente  articolo  si 
applicano con riferimento ai medesimi comuni  dal  giorno  successivo 
alla   pubblicazione   sulla   Gazzetta   Ufficiale   del    relativo 
provvedimento.  

                               Art. 11  
  
Proroga degli obblighi di segnalazione di cui agli articoli 14  e  15 
           del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14  
  
  1. L'obbligo di segnalazione di cui agli articoli 14, comma 2, e 15 
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, opera a decorrere dal 
15 febbraio 2021.  

                               Art. 12  
  
                 Proroga validita' tessera sanitaria  
  
  1. La validita' delle tessere sanitarie  di  cui  all'articolo  50, 
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonche'  di  cui 
all'articolo 11, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122, 
con scadenza antecedente al 30 giugno 2020 e' prorogata al 30  giugno 
2020, anche per la  componente  della  Carta  Nazionale  dei  Servizi 
(TS-CNS). La proroga non  e'  efficace  per  la  tessera  europea  di 
assicurazione malattia riportata sul retro della  tessera  sanitaria. 
Per le tessere sanitarie di nuova emissione ovvero per le  quali  sia 
stata effettuata richiesta di duplicato, al fine  di  far  fronte  ad 
eventuali difficolta' per la  consegna  all'assistito,  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze rende disponibile in via telematica una 
copia provvisoria presso la  ASL  di  assistenza  ovvero  tramite  le 
funzionalita' del portale www.sistemats.it, realizzate  d'intesa  con 
il Ministero della salute, sentito il Garante  della  protezione  dei 
dati personali. La copia non assolve alle funzionalita' di  cui  alla 
componente della Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS).  

Capo II
MISURE IN MATERIA DI LAVORO PRIVATO E PUBBLICO

                               Art. 13  
  
Norme speciali in materia di trattamento  ordinario  di  integrazione 
                    salariale e assegno ordinario  
  
  1. I datori di lavoro che presentano  domanda  di  concessione  del 
trattamento  ordinario  di  integrazione  salariale  o   di   accesso 
all'assegno ordinario, per  sospensione  o  riduzione  dell'attivita' 
lavorativa,  per  unita'  produttive  site  nei  comuni   individuati 
nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 
del 1° marzo 2020, in conseguenza  dell'emergenza  epidemiologica  di 



cui   al   medesimo   decreto,   sono   dispensati    dall'osservanza 
dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015 n.  148  e 
dei termini del procedimento previsti dagli articoli 15, comma  2,  e 
30, comma 2, del predetto decreto legislativo, nonche', per l'assegno 
ordinario,  dall'obbligo  di  accordo,  ove  previsto.  Le   medesime 
condizioni si applicano alle domande presentate da datori  di  lavoro 
per unita' produttive al di fuori dei comuni di cui al primo periodo, 
in  riferimento  ai  lavoratori  gia'  residenti  o  domiciliati  nei 
predetti comuni e impossibilitati a  prestare  la  propria  attivita' 
lavorativa. La domanda, in ogni caso, deve essere presentata entro la 
fine del quarto mese successivo a quello in cui ha  avuto  inizio  il 
periodo di sospensione o di riduzione dell'attivita' lavorativa,  che 
in ogni caso non puo' essere superiore a tre mesi.  
  2. I periodi di trattamento ordinario di integrazione  salariale  e 
assegno  ordinario  di  cui  al  comma  1,  esclusivamente   per   il 
riconoscimento dei medesimi,  non  sono  conteggiati  ai  fini  delle 
durate massime complessive previste dall'articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 148 e  dei  limiti  previsti 
dagli articoli 12, 29 commi 3 e 4, 30, comma  1,  e  39  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015 n. 148.  
  3. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi 1 e 2 sono 
riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 5,8 milioni  di  euro 
per l'anno 2020.  
  4. L'assegno ordinario di cui al  comma  1  e'  concesso  anche  ai 
lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti  al  Fondo  di 
integrazione salariale  (FIS)  che  occupano  mediamente  piu'  di  5 
dipendenti. Al predetto trattamento non si applica il tetto aziendale 
di cui  all'articolo  29,  comma  4,  secondo  periodo,  del  decreto 
legislativo n. 148 del 2015. La prestazione di cui al presente  comma 
e' riconosciuta nel limite massimo di spesa pari  a  4,4  milioni  di 
euro per l'anno 2020.  
  5. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo 
devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti  la 
prestazione alla data del 23 febbraio 2020.  
  6. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al 
monitoraggio dei limiti di spesa di cui ai commi 3 e 4.  Qualora  dal 
predetto monitoraggio emerga che e'  stato  raggiunto  anche  in  via 
prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende  in  considerazione 
ulteriori domande.  
  7. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, si provvede a valere sulle 
risorse del  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione  di  cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2.  

                               Art. 14  
  
Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si 
          trovano gia' in Cassa integrazione straordinaria  
  
  1. Le aziende site nei comuni individuati  nell'allegato  n.  1  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1°  marzo  2020 
che alla data di entrata in  vigore  del  decreto-legge  23  febbraio 
2020, n. 6, hanno in corso un trattamento di  integrazione  salariale 
straordinario, previa adozione da parte del Ministero  del  lavoro  e 
delle politiche sociali di un decreto di interruzione  degli  effetti 
del predetto trattamento, possono presentare domanda  di  concessione 
del  trattamento  ordinario  di  integrazione  salariale   ai   sensi 
dell'articolo 13 riconosciuta nel limite massimo di spesa pari a  0,9 
milioni di euro per l'anno 2020 e per un periodo  in  ogni  caso  non 
superiore a tre mesi. La concessione  del  trattamento  ordinario  di 
integrazione salariale e' subordinata all'interruzione degli  effetti 
della   concessione   della    cassa    integrazione    straordinaria 
precedentemente autorizzata.  
  2. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa  di  cui  al 
comma 1. Qualora  dal  predetto  monitoraggio  emerga  che  e'  stato 
raggiunto anche in via prospettica il limite  di  spesa,  l'INPS  non 
prende in considerazione ulteriori domande.  
  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, si  provvede  a  valere  sulle 
risorse del  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione  di  cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2.  



                               Art. 15  
  
                    Cassa integrazione in deroga  
  
  1.  I  datori  di  lavoro  del  settore  privato,  compreso  quello 
agricolo,  con  unita'  produttive  site   nei   comuni   individuati 
nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 
del 1° marzo 2020, nonche' i datori di  lavoro  che  non  hanno  sede 
legale  o  unita'  produttiva  od  operativa  nei  comuni   suddetti, 
limitatamente ai lavoratori in  forza  residenti  o  domiciliati  nei 
predetti comuni, per i  quali  non  trovino  applicazione  le  tutele 
previste dalle vigenti  disposizioni  in  materia  di  sospensione  o 
riduzione di orario, in  costanza  di  rapporto  di  lavoro,  possono 
presentare domanda di cassa integrazione salariale in deroga, per  la 
durata della sospensione del rapporto di lavoro  e  comunque  per  un 
periodo massimo di tre mesi a decorrere dalla data  del  23  febbraio 
2020. Per i lavoratori e' assicurata la contribuzione figurativa e  i 
relativi oneri accessori.  
  2. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i  datori  di  lavoro 
domestico.  
  3. Il trattamento di cui al presente articolo e'  riconosciuto  nel 
limite massimo di spesa pari a 7,3 milioni di euro per l'anno 2020  e 
limitatamente ai dipendenti  in  forza  alla  medesima  data  del  23 
febbraio 2020.  
  4. I trattamenti di cui al  presente  articolo  sono  concessi  con 
decreto  delle  regioni  interessate,  da  trasmettere  all'INPS   in 
modalita'  telematica  entro  quarantotto   ore   dall'adozione.   La 
ripartizione del limite di spesa complessivo di cui al primo  periodo 
del presente comma tra le regioni interessate, ai fini  del  rispetto 
del  limite  di  spesa  medesimo,   e'   disciplinata   con   decreto 
direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche  sociali.  Le 
regioni, unitamente al decreto di concessione, inviano la  lista  dei 
beneficiari all'INPS,  che  provvede  all'erogazione  delle  predette 
prestazioni.  Le  domande  sono  presentate  alla  regione,  che   le 
istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. 
L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto  del  limite  di  spesa, 
fornendo i risultati di tale attivita'  al  Ministero  del  lavoro  e 
delle politiche sociali  e  alle  regioni  interessate.  Qualora  dal 
predetto monitoraggio emerga che e'  stato  raggiunto  anche  in  via 
prospettica il limite di spesa,  le  regioni  non  potranno  emettere 
altri provvedimenti concessori.  
  5.  Il  trattamento  di  cui  al  comma  1  puo'  essere   concesso 
esclusivamente  con  la  modalita'   di   pagamento   diretto   della 
prestazione da parte  dell'INPS,  applicando  la  disciplina  di  cui 
all'articolo 44, comma 6-ter, del  decreto  legislativo  n.  148  del 
2015.  
  6. Agli oneri derivanti dal comma 3, si  provvede  a  valere  sulle 
risorse del  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione  di  cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2.  

                               Art. 16  
  
                   Indennita' lavoratori autonomi  
  
  1. In favore  dei  collaboratori  coordinati  e  continuativi,  dei 
titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale e dei 
lavoratori autonomi o  professionisti  ivi  compresi  i  titolari  di 
attivita'   di   impresa,   iscritti    all'assicurazione    generale 
obbligatoria e alle forme esclusive  e  sostitutive  della  medesima, 
nonche' alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto  1995,  n.  335  e  che  svolgono  la  loro  attivita' 
lavorativa alla data del 23  febbraio  2020  nei  comuni  individuati 
nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 
del 1° marzo 2020, o siano ivi residenti o domiciliati alla  medesima 
data e' riconosciuta, ai sensi del  comma  2,  un'indennita'  mensile 
pari  a  500  euro  per  un  massimo  di  tre  mesi   e   parametrata 
all'effettivo periodo di sospensione dell'attivita'. L'indennita'  di 
cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito  ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917.  
  2. Il trattamento di cui  al  presente  articolo  e'  concesso  con 



decreto  della  regione  interessata,  da  trasmettere  all'INPS   in 
modalita' telematica entro quarantotto ore dall'adozione, nel  limite 
di spesa complessivo di 5,8 milioni  di  euro  per  l'anno  2020.  La 
ripartizione del limite di spesa complessivo di cui al primo  periodo 
del presente comma tra le regioni interessate, ai fini  del  rispetto 
del  limite  di  spesa  medesimo,   e'   disciplinata   con   decreto 
direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche  sociali.  Le 
regioni, unitamente al decreto di concessione, inviano la  lista  dei 
beneficiari all'INPS,  che  provvede  all'erogazione  delle  predette 
prestazioni.  Le  domande  sono  presentate  alla  regione,  che   le 
istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. 
L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto  del  limite  di  spesa, 
fornendo i risultati di tale attivita'  al  Ministero  del  lavoro  e 
delle politiche sociali  e  alle  regioni  interessate.  Qualora  dal 
predetto monitoraggio emerga che e'  stato  raggiunto  anche  in  via 
prospettica il limite di spesa,  le  regioni  non  potranno  emettere 
altri provvedimenti concessori.  
  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, si  provvede  a  valere  sulle 
risorse del  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione  di  cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 
2009, n. 2.  

                               Art. 17  
  
Cassa integrazione in deroga per Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna  
  
  1. Al di  fuori  dei  casi  di  cui  all'articolo  15,  le  regioni 
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna  con  riferimento  ai  datori  di 
lavoro del settore privato,  compreso  quello  agricolo,  con  unita' 
produttive ivi situate, nonche' ai datori di  lavoro  che  non  hanno 
sede legale o  unita'  produttiva  od  operativa  in  dette  regioni, 
limitatamente ai lavoratori in forza residenti  o  domiciliati  nelle 
predette regioni, per i quali  non  trovino  applicazione  le  tutele 
previste dalle vigenti  disposizioni  in  materia  di  sospensione  o 
riduzione di orario, in  costanza  di  rapporto  di  lavoro,  possono 
riconoscere, limitatamente  ai  casi  di  accertato  pregiudizio,  in 
conseguenza delle  ordinanze  emanate  dal  Ministero  della  salute, 
d'intesa con le regioni, nell'ambito dei provvedimenti assunti con il 
decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.6  e  previo  accordo  con   le 
organizzazioni  sindacali  comparativamente   piu'   rappresentative, 
trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la  durata 
della sospensione del rapporto di lavoro e comunque  per  un  periodo 
massimo di un mese e fino a un importo massimo, per l'anno 2020, pari 
a 135 milioni di euro per la regione Lombardia, 40  milioni  di  euro 
per la regione  Veneto  e  a  25  milioni  di  euro  per  la  regione 
Emilia-Romagna. Per  i  lavoratori  e'  assicurata  la  contribuzione 
figurativa e i relativi oneri accessori. La  prestazione  di  cui  al 
presente comma, limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per 
le ore di riduzione o sospensione delle  attivita',  nei  limiti  ivi 
previsti, non puo' essere equiparata a lavoro  ai  fini  del  calcolo 
delle prestazioni di disoccupazione agricola.  
  2. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i  datori  di  lavoro 
domestico.  
  3. Il trattamento di cui al presente articolo e'  riconosciuto  nel 
limite massimo di un mese a  valere  sulle  risorse,  assegnate  alle 
regioni di cui comma 1 e non  utilizzate,  di  cui  all'articolo  44, 
comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche 
in alternativa alle azioni di politica attiva del lavoro previste nel 
predetto articolo, a decorrere dal 23 febbraio 2020  e  limitatamente 
ai dipendenti in forza alla medesima data.  
  4. I trattamenti di cui al  presente  articolo  sono  concessi  con 
decreto  delle  regioni  interessate,  da  trasmettere  all'INPS   in 
modalita' telematica entro  quarantotto  ore  dall'adozione,  la  cui 
efficacia e' in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto  dei 
limiti di spesa di cui al comma 1. Le regioni, unitamente al  decreto 
di concessione,  inviano  la  lista  dei  beneficiari  all'INPS,  che 
provvede all'erogazione delle predette prestazioni,  previa  verifica 
del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al 
comma 1. Le domande sono presentate alla regione,  che  le  istruisce 
secondo l'ordine cronologico di presentazione  delle  stesse.  L'INPS 
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i 
risultati di tale attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche 



sociali e alle regioni interessate. Qualora dal predetto monitoraggio 
emerga che e' stato raggiunto, anche in via prospettica il limite  di 
spesa,  le  regioni  non  potranno  in  ogni  caso   emettere   altri 
provvedimenti concessori.  
  5.  Il  trattamento  di  cui  al  comma  1  puo'  essere   concesso 
esclusivamente  con  la  modalita'   di   pagamento   diretto   della 
prestazione da parte  dell'INPS,  applicando  la  disciplina  di  cui 
all'articolo 44, comma 6-ter, del  decreto  legislativo  n.  148  del 
2015.  

                               Art. 18  
  
Misure di ausilio allo svolgimento del  lavoro  agile  da  parte  dei 
dipendenti delle  pubbliche  amministrazioni  e  degli  organismi  di 
                          diritto pubblico  
  
  1. Allo scopo di agevolare l'applicazione del lavoro agile  di  cui 
alla legge  22  maggio  2017,  n.  81,  quale  ulteriore  misura  per 
contrastare e contenere l'imprevedibile emergenza  epidemiologica,  i 
quantitativi  massimi  delle  vigenti  convenzioni-quadro  di  Consip 
S.p.A. per la fornitura  di  personal  computer  portatili  e  tablet 
possono essere incrementati sino al 50 per cento del valore  iniziale 
delle   convenzioni,   fatta   salva   la   facolta'    di    recesso 
dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitarsi 
entro quindici giorni dalla comunicazione  della  modifica  da  parte 
della stazione appaltante.  
  2. Nel caso di recesso dell'aggiudicatario ai sensi del comma  1  o 
nel caso in cui l'incremento dei quantitativi di cui al comma  1  non 
sia sufficiente al soddisfacimento  del  fabbisogno  delle  pubbliche 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' degli organismi di diritto 
pubblico di cui all'articolo 3, comma  1,  lettera  d),  del  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  Consip  S.p.A.,  nell'ambito  del 
Programma  di  razionalizzazione  degli   acquisti   della   pubblica 
amministrazione, e' autorizzata sino al 30 settembre 2020,  ai  sensi 
dell'articolo 63, comma 2, lettera c),  del  decreto  legislativo  18 
aprile 2016, n. 50:  
    a)  allo  svolgimento  di  procedure   negoziate   senza   previa 
pubblicazione  di  bandi  di  gara  finalizzate   alla   stipula   di 
convenzioni-quadro  interpellando  progressivamente   gli   operatori 
economici che hanno  presentato  un'offerta  valida  nella  procedura 
indetta da Consip S.p.A. per la conclusione della vigente Convenzione 
per la fornitura di personal computer portatili e tablet, alle stesse 
condizioni contrattuali offerte dal primo miglior offerente;  
    b)  allo  svolgimento  di  procedure   negoziate   senza   previa 
pubblicazione  di  bandi  di  gara  finalizzate   alla   stipula   di 
convenzioni-quadro e di  accordi-quadro  aventi  ad  oggetto  beni  e 
servizi informatici, selezionando almeno tre operatori  economici  da 
consultare, se sussistono in tale numero  soggetti  idonei,  tra  gli 
operatori economici ammessi nella pertinente  categoria  del  sistema 
dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, comma 14 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  
  3. Ai fini dello svolgimento delle procedure di cui al comma  2  le 
offerte possono essere presentate sotto forma di catalogo elettronico 
di cui all'articolo 57 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
e la raccolta delle relative informazioni puo' avvenire con modalita' 
completamente automatizzate.  
  4. Ai contratti derivanti dalle procedure di cui al comma 2 possono 
ricorrere le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo  1,  comma 
2, del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  nonche'  gli 
organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
d),  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,   n.   50,   previa 
attestazione della necessita' ed urgenza  di  acquisire  le  relative 
dotazioni al fine di poter adottare le misure di lavoro agile di  cui 
al comma 1 per il proprio personale.  
  5. All'articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124,  le 
parole "per la sperimentazione" sono soppresse.  

                               Art. 19  
  
            Misure urgenti in materia di pubblico impiego  
  
  1.  Il  periodo  trascorso  in  malattia  o   in   quarantena   con 
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sorveglianza attiva,  o  in  permanenza  domiciliare  fiduciaria  con 
sorveglianza attiva, dai  dipendenti  delle  amministrazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165, dovuta  al  COVID-19,  e'  equiparato  al  periodo  di  ricovero 
ospedaliero.  
  2. All'articolo 71, comma 1, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, al primo periodo, dopo le parole  "di  qualunque  durata,"  sono 
aggiunte le seguenti: «ad esclusione di quelli relativi  al  ricovero 
ospedaliero  in  strutture  del  servizio  sanitario  nazionale   per 
l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli  essenziali  di 
assistenza (LEA),».  
  3. Fuori dei casi previsti dal comma 1, i periodi  di  assenza  dal 
servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo  1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  imposti  dai 
provvedimenti  di  contenimento  del   fenomeno   epidemiologico   da 
COVID-19,  adottati  ai  sensi  dell'articolo   3,   comma   1,   del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, costituiscono servizio prestato 
a tutti gli  effetti  di  legge.  L'Amministrazione  non  corrisponde 
l'indennita' sostitutiva di mensa, ove prevista.  
  4. Per il personale delle Forze di polizia delle Forze armate e del 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, agli  accertamenti  diagnostici 
funzionali all'applicazione delle disposizioni del comma 1 provvedono 
i competenti servizi sanitari.  
  5. Agli oneri  in  termini  di  fabbisogno  e  indebitamento  netto 
derivanti dal comma 2 si provvede ai sensi dell'articolo 36.  

                               Art. 20  
  
Presa di servizio di collaboratori scolastici nei  territori  colpiti 
                           dall'emergenza  
  
  1.  I  soggetti  vincitori  della  procedura   selettiva   di   cui 
all'articolo 58, comma 5-ter, del decreto-legge 21  giugno  2013,  n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, 
che non possono prendere servizio il 1°  marzo  2020  a  causa  della 
chiusura per ragioni di sanita' pubblica dell'istituzione  scolastica 
o educativa di titolarita', sottoscrivono il contratto  di  lavoro  e 
prendono servizio dalla predetta data, provvisoriamente,  presso  gli 
ambiti territoriali degli  uffici  scolastici  regionali,  in  attesa 
dell'assegnazione presso le sedi cui sono destinati.  

                               Art. 21  
  
Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia,  delle 
       Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  
  
  1. Al fine di garantire la profilassi degli appartenenti alle Forze 
di polizia, alle Forze armate e al Corpo  nazionale  dei  vigili  del 
fuoco impiegati  per  le  esigenze  connesse  al  contenimento  della 
diffusione del COVID-19 o in altri servizi  d'istituto,  comprese  le 
attivita' formative e addestrative, le misure precauzionali  volte  a 
tutelare  la  salute  del  predetto  personale  sono   definite   dai 
competenti  servizi  sanitari,  istituiti  ai  sensi  del   combinato 
dell'articolo 6, primo comma, lettera z), e dell'articolo  14,  terzo 
comma, lettera q) della legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  nonche' 
dell'articolo 181 del decreto legislativo,  15  marzo  2010,  n.  66, 
secondo  procedure  uniformi,  stabilite  con  apposite  linee  guida 
adottate d'intesa tra le Amministrazioni da cui il medesimo personale 
dipende.  
  2. Le linee guida di cui al comma  1  sono  applicate  altresi'  al 
personale dell'Amministrazione civile dell'interno che  opera  presso 
le Commissioni territoriali per il  riconoscimento  della  protezione 
internazionale.  

                               Art. 22  
  
Misure per la funzionalita'  delle  Forze  di  polizia,  delle  Forze 
armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e delle Prefetture - 
                               U.t.G.  
  
  1. Ai fini dello svolgimento, da parte delle  Forze  di  polizia  e 
delle Forze armate, per un periodo di trenta giorni a decorrere dalla 
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data  di  effettivo  impiego,  dei  maggiori  compiti   connessi   al 
contenimento della diffusione del COVID-19, e' autorizzata  la  spesa 
complessiva di euro 4.111.000 per l'anno 2020 per il pagamento  delle 
prestazioni  di  lavoro  straordinario  e  degli  oneri  di  cui   ai 
successivi periodi. Ai fini di quanto previsto dal primo  periodo  il 
contingente di personale delle Forze Armate di  cui  all'articolo  1, 
comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e' integrato  di  253 
unita' per trenta giorni a decorrere dalla data di effettivo impiego. 
Al personale di cui al secondo periodo si applicano  le  disposizioni 
di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 23 maggio 
2008, n. 92, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  luglio 
2008, n. 125.  
  2. Ai medesimi fini e per la stessa durata di cui al  comma  1,  e' 
autorizzata la spesa complessiva di euro 432.000 per l'anno 2020, per 
il pagamento delle maggiori prestazioni di lavoro  straordinario  del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  
  3. Al fine di  assicurare,  per  un  periodo  di  trenta  giorni  a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto,  lo 
svolgimento dei maggiori compiti demandati alle Prefetture -U.t.G. in 
relazione all'emergenza sanitaria in atto, e'  autorizzata  la  spesa 
complessiva di euro 133.000 per l'anno 2020, per il  pagamento  delle 
prestazioni   di   lavoro   straordinario    rese    dal    personale 
dell'amministrazione  civile  dell'interno  in  servizio  presso   le 
stesse.  
  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 4.676.000 euro 
per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 36.  

                               Art. 23  
  
        Misure urgenti per personale medico e infermieristico  
  
  1. Al fine di far fronte  alle  esigenze  straordinarie  e  urgenti 
derivanti dalla diffusione del COVID-19  e  di  garantire  i  livelli 
essenziali di assistenza nelle regioni e nelle  province  di  cui  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai  sensi 
dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6, 
vigente alla data di entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  in 
deroga all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
e all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  le 
medesime regioni e province, nel rispetto dei vincoli previsti  dalla 
legislazione vigente con specifico  riferimento  agli  oneri  per  il 
personale    del    servizio    sanitario    nazionale,    verificata 
l'impossibilita' di  utilizzare  personale  gia'  in  servizio  e  di 
assumere personale, anche facendo ricorso agli idonei in  graduatorie 
in vigore, possono conferire incarichi di  lavoro  autonomo  anche  a 
personale  medico  e  a  personale  infermieristico,   collocato   in 
quiescenza, con durata non superiore ai sei mesi, e comunque entro il 
termine dello stato di emergenza.  

                               Art. 24  
  
Disposizioni per il personale impegnato nelle attivita' di assistenza 
                             e soccorso  
  
  1. Allo scopo di fronteggiare i contesti  emergenziali  di  cui  al 
presente decreto  ed  in  atto,  anche  tenuto  conto  dei  nuovi  ed 
ulteriori compiti del  Dipartimento  della  protezione  civile  della 
Presidenza del Consiglio dei  ministri,  la  dotazione  organica  del 
ruolo speciale tecnico-amministrativo del personale  dirigenziale  di 
prima e di seconda fascia della protezione civile di cui all'articolo 
9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e'  incrementata 
nella misura di un posto di prima fascia e di  un  posto  di  seconda 
fascia.  
  2.  Al  secondo  periodo  del  comma  2-bis  dell'articolo  19  del 
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: «per un massimo  di  due 
volte» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2021».  
  3. Il trattamento economico fondamentale  del  personale  posto  in 
posizione di comando o  fuori  ruolo  presso  il  Dipartimento  della 
protezione civile nell'ambito del  contingente  di  cui  all'articolo 
9-ter, comma 4, del decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  303, 
rimane comunque a carico delle amministrazioni  di  appartenenza  del 



medesimo personale in deroga ad ogni disposizione vigente in materia, 
anche delle  Forze  armate,  delle  Forze  di  polizia  e  del  Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.  
  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 290.000 per l'anno 
2020 e pari a euro 386.000  annui  a  decorrere  dall'anno  2021,  si 
provvede ai sensi dell'articolo 36.  

Capo III
ULTERIORI MISURE URGENTI PER IL SOSTEGNO AI CITTADINI E ALLE IMPRESE IN MATERIA DI
SVILUPPO ECONOMICO, ISTRUZIONE, SALUTE

                               Art. 25  
  
                         Fondo garanzia PMI  
  
  1. Per un periodo di dodici mesi dalla data di  entrata  in  vigore 
del presente decreto, in favore delle piccole e  medie  imprese,  ivi 
comprese quelle del settore agroalimentare, con sede o unita'  locali 
ubicate nei territori  dei  comuni  individuati  nell'allegato  1  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo  2020, 
la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100,  lettera  a), 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' concessa, a titolo  gratuito 
e con priorita'  sugli  altri  interventi,  per  un  importo  massimo 
garantito per singola impresa di 2.500.000 euro. Per  gli  interventi 
di garanzia diretta la  percentuale  massima  di  copertura  e'  pari 
all'80  per  cento   dell'ammontare   di   ciascuna   operazione   di 
finanziamento. Per gli interventi di riassicurazione  la  percentuale 
massima di copertura e' pari al 90 per cento  dell'importo  garantito 
dal Confidi o da  altro  fondo  di  garanzia,  a  condizione  che  le 
garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima  di 
copertura dell'80 per cento. Le disposizioni di cui al presente comma 
si applicano nel rispetto della  normativa  europea  e  nazionale  in 
materia di aiuti di Stato.  
  2. L'intervento di cui al comma 1 puo' essere esteso,  con  decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, per periodi determinati e  nei  limiti 
delle risorse di cui al comma 3, alle piccole e medie imprese ubicate 
in aree diverse da quelle  di  cui  al  comma  1,  in  considerazione 
dell'impatto  economico   eccezionale   subito   in   ragione   della 
collocazione  geografica  limitrofa  alle   medesime   aree,   ovvero 
dell'appartenenza a una filiera particolarmente colpita,  anche  solo 
in aree particolari.  
  3. Per le finalita'  di  cui  al  presente  articolo  al  Fondo  di 
garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 50 milioni di euro per il 2020.  
  4.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma  3,  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 36.  

                               Art. 26  
  
Estensione del fondo di solidarieta' per i mutui per l'acquisto della 
                             prima casa  
  
  1. All'articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
dopo la lettera c), e' aggiunta la seguente: «c-bis) sospensione  dal 
lavoro o riduzione dell'orario di lavoro per  un  periodo  di  almeno 
trenta giorni, anche in attesa dell'emanazione dei  provvedimenti  di 
autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito.».  

                               Art. 27  
  
                            Fondo SIMEST  
  
  1. Le disponibilita' del fondo  rotativo  di  cui  all'articolo  2, 
primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,  n.  251,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  29  luglio  1981,  n.  394,   sono 
incrementate di 350 milioni di euro per l'anno 2020.  
  2.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma  1,  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 36.  

                               Art. 28  
  
          Rimborso titoli di viaggio e pacchetti turistici  



  
  1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, 
ricorre la sopravvenuta impossibilita' della  prestazione  dovuta  in 
relazione ai contratti di trasporto  aereo,  ferroviario,  marittimo, 
nelle acque interne o terrestre stipulati:  
    a) dai soggetti nei confronti dei  quali  e'  stata  disposta  la 
quarantena con sorveglianza attiva ovvero la  permanenza  domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorita'  sanitaria 
competente,  in  attuazione  dei  provvedimenti  adottati  ai   sensi 
dell'articolo 3  del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  con 
riguardo ai contratti di trasporto da eseguirsi nel medesimo  periodo 
di quarantena o permanenza domiciliare;  
    b) dai  soggetti  residenti,  domiciliati  o  destinatari  di  un 
provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal 
contagio, come individuate dai decreti adottati  dal  Presidente  del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge  23 
febbraio 2020, n. 6,  con  riguardo  ai  contratti  di  trasporto  da 
eseguirsi nel periodo di efficacia dei predetti decreti;  
    c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i  quali 
e'  disposta  la  quarantena  con  sorveglianza  attiva   ovvero   la 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza  attiva  da  parte 
dell'autorita' sanitaria competente  ovvero  il  ricovero  presso  le 
strutture sanitarie,  con  riguardo  ai  contratti  di  trasporto  da 
eseguirsi nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;  
    d) dai soggetti che hanno  programmato  soggiorni  o  viaggi  con 
partenza  o  arrivo  nelle  aree  interessate   dal   contagio   come 
individuate dai decreti adottati dal  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, con riguardo ai contratti di trasporto da eseguirsi nel periodo 
di efficacia dei predetti decreti;  
    e)  dai  soggetti  che  hanno  programmato  la  partecipazione  a 
concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni 
o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione 
in luogo pubblico o privato, anche di  carattere  culturale,  ludico, 
sportivo e religioso, anche se svolti  in  luoghi  chiusi  aperti  al 
pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorita' competenti in 
attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi  dell'articolo  3  del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo  ai  contratti  di 
trasporto  da  eseguirsi  nel  periodo  di  efficacia  dei   predetti 
provvedimenti;  
    f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio,  acquistati  in 
Italia, avente come destinazione Stati esteri, dove  sia  impedito  o 
vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione  della  situazione 
emergenziale epidemiologica da COVID-19.  
  2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore il  ricorrere 
di una delle situazioni di cui  al  medesimo  comma  1  allegando  il 
titolo di  viaggio  e,  nell'ipotesi  di  cui  alla  lettera  e),  la 
documentazione attestante la programmata partecipazione ad una  delle 
manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella  medesima  lettera 
e). Tale comunicazione e' effettuata entro trenta giorni decorrenti:  
    a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma  1,  lettere 
da a) a d);  
    b) dall'annullamento, sospensione o  rinvio  del  corso  o  della 
procedura  selettiva,   della   manifestazione,   dell'iniziativa   o 
dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);  
    c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi  di  cui  al 
comma 1, lettera f).  
  3. Il vettore, entro quindici giorni dalla comunicazione di cui  al 
comma 2, procede al rimborso del corrispettivo versato per il  titolo 
di viaggio ovvero all'emissione di un  voucher  di  pari  importo  da 
utilizzare entro un anno dall'emissione.  
  4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 trovano applicazione anche 
nei casi in cui il titolo di viaggio  sia  stato  acquistato  per  il 
tramite di un'agenzia di viaggio.  
  5. I soggetti di cui  al  comma  1  possono  esercitare,  ai  sensi 
dell'articolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 2011,  n.  79,  il 
diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da  eseguirsi 
nei periodi di ricovero, di quarantena con  sorveglianza  attiva,  di 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva  ovvero  di 
durata  dell'emergenza  epidemiologica   da   COVID-19   nelle   aree 
interessate dal contagio come individuate dai  decreti  adottati  dal 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi  dell'articolo  3  del 
decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6.  In   caso   di   recesso, 



l'organizzatore puo' offrire al viaggiatore un pacchetto  sostitutivo 
di qualita' equivalente o superiore, puo' procedere al  rimborso  nei 
termini previsti dai commi 4 e 6 dell'articolo 41 del citato  decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, oppure puo' emettere  un  voucher, 
da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo  pari  al 
rimborso spettante.  
  6. In relazione alle ipotesi disciplinate dall'articolo 1, comma 2, 
lettera f), del decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  il  rimborso 
puo' essere effettuato anche mediante l'emissione di  un  voucher  di 
pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.  
  7. Nei casi di cui ai commi 5 e 6, il vettore procede  al  rimborso 
del  corrispettivo  versato  per  il  titolo  di  viaggio  in  favore 
dell'organizzatore ovvero all'emissione di un voucher di pari importo 
da utilizzare entro un anno dall'emissione.  
  8. Le disposizioni di cui al presente  articolo  costituiscono,  ai 
sensi dell'articolo 17 della legge del  31  maggio  1995,  n.  218  e 
dell'articolo 9 del  regolamento  (CE)  n.  593/2008  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008,  norme  di  applicazione 
necessaria.  
  9. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d'istruzione  disposta 
dal 23 febbraio al 15 marzo  ai  sensi  degli  articoli  1  e  2  del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e dei conseguenti provvedimenti 
attuativi, si applica quanto previsto dall'articolo 41, comma 4,  del 
decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine  al  diritto  di 
recesso del viaggiatore prima dell'inizio del  pacchetto  di  viaggio 
nonche' l'articolo 1463 del codice civile. Il  rimborso  puo'  essere 
effettuato anche mediante l'emissione di un voucher di  pari  importo 
da utilizzare entro un anno dall'emissione.  

                               Art. 29  
  
Misure urgenti relative al corso di formazione specifica in  medicina 
                     generale triennio 2019-2022  
  
  1. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo  100  del  regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, all'articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13  settembre  1946,  n. 
233, e all'articolo 5, comma 1, del decreto del Ministro della salute 
7 marzo 2006 e successive modificazioni,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 60 del  13  marzo  2006,  sono  ammessi  con  riserva  a 
frequentare il corso di formazione specifica  in  medicina  generale, 
relativo al triennio  2019-2022,  anche  i  laureati  in  medicina  e 
chirurgia, collocatisi utilmente  in  graduatoria,  che  non  possono 
sostenere l'esame di Stato  per  l'abilitazione  all'esercizio  della 
professione di medico-chirurgo  a  seguito  di  quanto  disposto  con 
ordinanza del Ministro dell'universita' e della ricerca  in  data  24 
febbraio  2020  a  seguito  delle  misure  urgenti  in   materia   di 
contenimento e gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19 
adottate ai sensi del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.  
  2. L'abilitazione all'esercizio professionale di cui  al  comma  1, 
dovra' in ogni caso essere conseguita dai suddetti corsisti  entro  e 
non oltre la prima sessione utile  di  esami  di  Stato  fissata  dal 
Ministro dell'universita' e  della  ricerca.  Fino  al  conseguimento 
della predetta abilitazione all'esercizio professionale,  i  suddetti 
corsisti non possono svolgere gli incarichi di cui  all'articolo  19, 
comma 11, della legge 28  dicembre  2001,  n.  448,  ne'  partecipare 
all'assegnazione degli incarichi convenzionali ai sensi dell'articolo 
9 del  decreto-legge  14  dicembre  2018,  n.  135,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.  

                               Art. 30  
  
                        Carta della famiglia  
  
  1. Per l'anno 2020, nelle regioni nel cui territorio e'  ricompreso 
quello  dei  comuni  nei  quali  ricorrono  i  presupposti   di   cui 
all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, la 
carta della famiglia, di cui all'articolo 1, comma 391,  della  legge 
28 dicembre 2015, n. 208, e' destinata alle famiglie  con  almeno  un 
figlio a carico.  
  2. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui al comma 1, pari  a 
500.000 euro per l'anno 2020 si provvede a valere sul  Fondo  per  le 
politiche della  famiglia  di  cui  all'articolo  19,  comma  1,  del 



decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.  

                               Art. 31  
  
  Donazioni anti spreco per il rilancio della solidarieta' sociale  
  
  1. All'articolo  16  della  legge  19  agosto  2016,  n.  166  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, dopo la lettera d), e' inserita la seguente:  
      «d-bis) dei prodotti tessili, dei prodotti per  l'abbigliamento 
e per l'arredamento, dei giocattoli, dei materiali per  l'edilizia  e 
degli  elettrodomestici,  nonche'  dei  personal  computer,   tablet, 
e-reader e altri dispositivi per la lettura in  formato  elettronico, 
non piu' commercializzati o non idonei alla  commercializzazione  per 
imperfezioni,  alterazioni,  danni  o  vizi  che  non  ne  modificano 
l'idoneita' all'utilizzo o per altri motivi similari;»;  
    b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  
      «3-bis) Il donatore o l'ente donatario  possono  incaricare  un 
terzo di adempiere per loro conto, ferma restando la  responsabilita' 
del donatore o dell'ente donatario, agli obblighi di cui alle lettere 
b) e c) di cui al comma 3.».  

                               Art. 32  
  
          Conservazione validita' anno scolastico 2019-2020  
  
  1.  Qualora  le  istituzioni  scolastiche  del  sistema   nazionale 
d'istruzione non possono effettuare almeno 200 giorni di  lezione,  a 
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, l'anno  scolastico 
2019-2020 conserva  comunque  validita'  anche  in  deroga  a  quanto 
stabilito dall'articolo 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297. Sono del pari decurtati, proporzionalmente, i  termini  previsti 
per la validita' dei periodi di formazione e di prova  del  personale 
delle  predette  istituzioni  scolastiche  e  per  il  riconoscimento 
dell'anzianita' di servizio.  

                               Art. 33  
  
                   Misure per il settore agricolo  
  
  1. Al fine di assicurare la ripresa  economica  e  produttiva  alle 
imprese agricole ubicate nei comuni individuati nell'allegato n. 1 al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo  2020, 
che abbiano subito danni diretti o indiretti, sono concessi  mutui  a 
tasso zero, della durata non superiore a quindici  anni,  finalizzati 
alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 
31 gennaio 2020.  
  2. Per le finalita' di cui al comma 1, e' istituito nello stato  di 
previsione  del  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali un fondo rotativo con una dotazione di 10 milioni  di  euro 
per l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo il  Ministero  e' 
autorizzato all'apertura di apposita contabilita' speciale.  
  3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  legge 
di conversione del presente decreto, con decreto del  Ministro  delle 
politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  Province 
autonome di Trento e  di  Bolzano,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalita' di concessione dei mutui.  
  4. Costituisce pratica commerciale sleale vietata  nelle  relazioni 
tra acquirenti e fornitori ai sensi della direttiva (UE) 2019/633 del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  17  aprile   2019,   la 
subordinazione   di   acquisto   di   prodotti    agroalimentari    a 
certificazioni non obbligatorie riferite al COVID-19 ne' indicate  in 
accordi di fornitura per la consegna dei prodotti  su  base  regolare 
antecedenti agli accordi stessi.  
  5. Salvo che il fatto costituisca reato, il contraente, a eccezione 
del consumatore finale, che contravviene  agli  obblighi  di  cui  al 
comma 4, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da  euro 
15.000,00 a euro 60.000,00. La misura della sanzione  e'  determinata 
facendo riferimento al beneficio ricevuto dal  soggetto  che  non  ha 
rispettato i divieti di cui al comma 4. L'Ispettorato centrale  della 
tutela della qualita' e della repressione delle  frodi  dei  prodotti 



agroalimentari del Ministero delle politiche  agricole  alimentari  e 
forestali e' incaricato  della  vigilanza  e  dell'irrogazione  delle 
relative sanzioni, ai sensi della legge 24  novembre  1981,  n.  689. 
All'accertamento delle  medesime  violazioni  l'Ispettorato  provvede 
d'ufficio o su segnalazione di qualunque  soggetto  interessato.  Gli 
introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente 
comma sono versati all'entrata del bilancio dello  Stato  per  essere 
riassegnati, con decreto del Ragioniere generale  dello  Stato,  allo 
stato  di  previsione  del  Ministero  per  le   politiche   agricole 
alimentari e forestali per il  finanziamento  di  iniziative  per  il 
superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.  
  6.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma  2,  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 36.  

                               Art. 34  
  
Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione  di  dispositivi 
                      di protezione e medicali  
  
  1. Il Dipartimento della protezione civile e i  soggetti  attuatori 
individuati dal Capo del dipartimento  della  protezione  civile  fra 
quelli di cui all'ordinanza del medesimo in data 3 febbraio  2020  n. 
630, sono autorizzati, nell'ambito delle risorse disponibili  per  la 
gestione dell'emergenza, fino al termine dello stato di emergenza  di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, 
ad  acquisire  dispositivi  di  protezione  individuali  (DPI)   come 
individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 
febbraio 2020  e  altri  dispositivi  medicali,  nonche'  a  disporre 
pagamenti anticipati dell'intera  fornitura,  in  deroga  al  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  
  2. In relazione all'emergenza di cui al presente decreto,  fino  al 
termine dello stato di emergenza di cui alla delibera  del  Consiglio 
dei ministri in data 31 gennaio 2020,  e'  consentito  l'utilizzo  di 
dispositivi di protezione individuali di efficacia protettiva analoga 
a  quella  prevista  per  i  dispositivi  di  protezione  individuale 
previsti dalla normativa vigente. L'efficacia di tali dispositivi  e' 
valutata preventivamente dal  Comitato  tecnico  scientifico  di  cui 
all'articolo  2  dell'ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento   della 
protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630.  
  3. In relazione  all'emergenza  di  cui  al  presente  decreto,  in 
coerenza  con  le  linee  guida  dell'Organizzazione  Mondiale  della 
Sanita' e in  conformita'  alle  attuali  evidenze  scientifiche,  e' 
consentito  fare   ricorso   alle   mascherine   chirurgiche,   quale 
dispositivo  idoneo  a  proteggere  gli  operatori   sanitari;   sono 
utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE previa valutazione 
da parte dell'Istituto Superiore di Sanita'.  

Capo IV
DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE

                               Art. 35  
  
     Disposizioni in materia di ordinanze contingibili e urgenti  
  
  1. A seguito dell'adozione delle misure statali di  contenimento  e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 non possono essere 
adottate e, ove adottate  sono  inefficaci,  le  ordinanze  sindacali 
contingibili e urgenti dirette a fronteggiare l'emergenza predetta in 
contrasto con le misure statali.  

                               Art. 36  
  
                      Disposizioni finanziarie  
  
  1. Agli oneri derivanti dagli articoli 6, 19, comma 2, 22, 24,  25, 
27, 33 e degli effetti derivanti dalla lettera d) del presente comma, 
pari a 414,966 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,386  milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2021, che aumentano, ai  fini  della 
compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e  indebitamento 
netto, a 1,380 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2021,  si 
provvede:  
    a) quanto  a  30  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  di 



conto capitale iscritto, ai fini del  bilancio  triennale  2020-2022, 
nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della  missione 
«Fondi  da  ripartire»  dello  stato  di  previsione  del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2020,   allo   scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello 
sviluppo economico per 10 milioni di euro e l'accantonamento relativo 
al Ministero dell'economia e delle finanze per 20 milioni di euro;  
    b) quanto  a  20  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 2, comma 180, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  
    c) quanto a  360  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  mediante 
corrispondente  riduzione  del  fondo  per   esigenze   indifferibili 
connesse ad interventi non aventi  effetti  sull'indebitamento  netto 
delle PA di  cui  dall'articolo  3,  comma  3,  del  decreto-legge  5 
febbraio 2020, n. 3;  
    d) quanto a 5,056 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,386 milioni 
di euro annui a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b),  della  legge 
11 dicembre 2016, n. 232;  
    e) quanto a 0,420 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno 
2020,  mediante   corrispondente   riduzione   del   Fondo   per   la 
compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione 
vigente di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2008, n. 189;  
    f) quanto a 2,798 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,579 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2021, in termini di fabbisogno  e 
indebitamento netto, mediante corrispondente utilizzo delle  maggiori 
entrate derivanti dagli articoli 19, 22 e 24.  
  2. All'attuazione delle  disposizioni  del  presente  decreto,  con 
esclusione degli articoli  13,  14,  15,  16,  30  e  degli  articoli 
indicati al comma 1, si provvede con le risorse umane, strumentali  e 
finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,  senza  nuovi   o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  
  3. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate  dal 
presente decreto,  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato ad apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. Ove necessario,  previa  richiesta  dell'amministrazione 
competente, il Ministero dell'economia e delle finanze puo'  disporre 
il ricorso ad anticipazioni di  tesoreria,  la  cui  regolarizzazione 
deve avvenire entro l'anno 2020.  

                               Art. 37  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 2 marzo 2020  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Conte, Presidente del Consiglio dei 
                                  ministri  
  
                                  Gualtieri, Ministro dell'economia e 
                                  delle finanze  
  
                                  Catalfo,  Ministro  del  lavoro   e 
                                  delle politiche sociali  
  
                                  Patuanelli, Ministro dello sviluppo 
                                  economico  
  
                                  Franceschini, Ministro per i beni e 
                                  le attivita'  culturali  e  per  il 
                                  turismo  



  
                                  Dadone, Ministro  per  la  pubblica 
                                  amministrazione  
  
                                  Speranza, Ministro della salute  
  
                                  Guerini, Ministro della difesa  
  
                                  Bellanova, Ministro delle politiche 
                                  agricole alimentari e forestali  
  
                                  Lamorgese, Ministro dell'interno  
  
                                  Di  Maio,  Ministro  degli   affari 
                                  esteri   e    della    cooperazione 
                                  internazionale  
  
                                  Bonetti,  Ministro  per   le   pari 
                                  opportunita' e la famiglia  
  
                                  Azzolina, Ministro dell'istruzione  
  
                                  Manfredi, Ministro dell'universita' 
                                  e della ricerca  
  
                                  Bonafede, Ministro della giustizia  
  
                                  De    Micheli,    Ministro    delle 
                                  infrastrutture e dei trasporti  
  
                                  Boccia,  Ministro  per  gli  affari 
                                  regionali e le autonomie  
  
                                  Amendola, Ministro per  gli  affari 
                                  europei  
  
Visto, il Guardasigilli: Bonafede  



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio  2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di  contenimento  e  gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20A01381)  

(GU n.52 del 1-3-2020)

  
              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
  
  Visto il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  «Misure 
urgenti  in  materia  di  contenimento  e   gestione   dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e in particolare l'art. 3;  
  Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;  
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  23 
febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del  decreto-legge  23 
febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   materia   di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica  da  COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  25 
febbraio  2020,  recante  «Ulteriori   disposizioni   attuative   del 
decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25  febbraio 
2020;  
  Vista l'ordinanza  del  Ministro  della  salute  25  gennaio  2020, 
recante «Misure profilattiche contro il  nuovo  Coronavirus  (2019  - 
nCoV)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  n.  21  del  27  gennaio 
2020;  
  Vista l'ordinanza  del  Ministro  della  salute  30  gennaio  2020, 
recante «Misure profilattiche contro il  nuovo  Coronavirus  (2019  - 
nCoV)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  26  del  1°  febbraio 
2020;  
  Vista l'ordinanza del  Ministro  della  salute  21  febbraio  2020, 
recante «Ulteriori misure profilattiche contro  la  diffusione  della 
malattia infettiva COVID-19», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  n. 
44 del 22 febbraio 2020;  
  Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa  con 
il Presidente della Regione  Lombardia  e  con  il  Presidente  della 
Regione del Veneto, rispettivamente in data 21  febbraio  2020  e  in 
data 22 febbraio 2020;  
  Viste, altresi', le ordinanze adottate dal  Ministro  della  salute 
d'intesa   con   i   Presidenti   delle    Regioni    Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lombardia,  Piemonte  e  Veneto,  in  data  23 
febbraio 2020, pubblicate nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  47  del  25 
febbraio 2020;  
  Vista, inoltre, l'ordinanza  adottata  dal  Ministro  della  salute 
d'intesa con il Presidente della Regione Liguria, in data 24 febbraio 
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;  
  Considerato che  l'Organizzazione  mondiale  della  sanita'  il  30 
gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia  da  COVID-19  un'emergenza  di 
sanita' pubblica di rilevanza internazionale;  
  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 
con la quale e' stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza 
sul territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  
  Considerati  l'evolversi  della   situazione   epidemiologica,   il 
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento  dei 
casi sul territorio nazionale;  
  Ritenuto necessario disciplinare in modo unitario il  quadro  degli 
interventi e delle misure attuative  del  decreto-legge  23  febbraio 
2020,  n.  6,  disponendo,  dalla  data  di  efficacia  del  presente 
provvedimento la cessazione della vigenza delle misure adottate con i 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sopra richiamati;  
  Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno 



epidemico e l'interessamento di piu' ambiti sul territorio  nazionale 
rendono   necessarie   misure   volte   a    garantire    uniformita' 
nell'attuazione  dei  programmi  di  profilassi  elaborati  in   sede 
internazionale ed europea;  
  Tenuto   conto   delle   indicazioni   formulate    dal    Comitato 
tecnico-scientifico di cui all'art. 2  dell'ordinanza  del  Capo  del 
dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630, 
nelle sedute del 28 febbraio 2020 e del 1° marzo 2020;  
  Su  proposta  del  Ministro  della  salute,  sentiti   i   Ministri 
dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze, nonche'  i 
Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei 
trasporti, dell'universita' e della ricerca, delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dei beni e delle attivita'  culturali  e  del 
turismo, del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  pubblica 
amministrazione e per le politiche giovanili  e  lo  sport,  per  gli 
affari regionali e le autonomie, nonche' sentiti i  Presidenti  delle 
Regioni Emilia-Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Lombardia,  Veneto, 
Piemonte, Liguria,  Marche  e  il  Presidente  della  Conferenza  dei 
Presidenti delle regioni;  
  
                              Decreta:  
  
                               Art. 1  
  
Misure urgenti  di  contenimento  del  contagio  nei  comuni  di  cui 
                           all'allegato 1  
  
  1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus 
SARS-COV2-2019/2020,  nei  comuni  indicati  nell'allegato  1,   sono 
adottate le seguenti misure di contenimento:  
    a) divieto di allontanamento dai comuni di cui all'allegato 1  da 
parte di tutti gli individui comunque ivi presenti;  
    b) divieto di accesso nei comuni di cui all'allegato 1;  
    c)  sospensione  di  manifestazioni  o  iniziative  di  qualsiasi 
natura, di eventi e di ogni forma di riunione  in  luogo  pubblico  o 
privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e  religioso, 
anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico;  
    d) chiusura dei servizi educativi per l'infanzia di cui  all'art. 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e  delle  scuole  di 
ogni  ordine  e  grado,  nonche'  delle  istituzioni  di   formazione 
superiore,  comprese  le  Universita'  e  le  Istituzioni   di   Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, ferma la  possibilita'  di 
svolgimento di attivita' formative a distanza;  
    e) sospensione  dei  viaggi  d'istruzione,  delle  iniziative  di 
scambio o gemellaggio, delle visite guidate e delle uscite didattiche 
comunque denominate, programmate  dalle  istituzioni  scolastiche  di 
ogni ordine e grado, fino alla data del 15 marzo 2020;  
    f) sospensione dei servizi di apertura al pubblico  dei  musei  e 
degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art.  101  del 
codice dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004,  n.  42,  nonche'  dell'efficacia  delle 
disposizioni regolamentari sull'accesso  libero  o  gratuito  a  tali 
istituti e luoghi;  
    g) sospensione delle attivita' degli uffici pubblici, fatta salva 
l'erogazione dei servizi essenziali e di pubblica  utilita',  secondo 
le modalita' e i  limiti  indicati  con  provvedimento  del  prefetto 
territorialmente competente;  
    h) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche  e  private, 
indette e in corso nei comuni di cui all'allegato 1;  
    i) chiusura di tutte le attivita' commerciali, ad  esclusione  di 
quelle di pubblica utilita', dei servizi pubblici essenziali  di  cui 
agli articoli 1 e 2 della legge 12  giugno  1990,  n.  146,  e  degli 
esercizi commerciali per l'acquisto dei  beni  di  prima  necessita', 
secondo le modalita'  e  i  limiti  indicati  con  provvedimento  del 
prefetto territorialmente competente;  
    j) obbligo di accedere ai servizi  pubblici  essenziali,  nonche' 
agli esercizi commerciali per l'acquisto di beni di prima  necessita' 
indossando  dispositivi  di  protezione   individuale   o   adottando 
particolari  misure  di  cautela  individuate  dal  dipartimento   di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio;  
    k) sospensione dei servizi di trasporto di merci  e  di  persone, 
terrestre, ferroviario, nelle acque interne e pubblico locale,  anche 
non  di  linea,  con  esclusione  del  trasporto  di  beni  di  prima 



necessita' e deperibili e fatte salve le eventuali  deroghe  previste 
dai prefetti territorialmente competenti;  
    l) sospensione delle attivita'  lavorative  per  le  imprese,  ad 
esclusione di quelle che erogano servizi  essenziali  e  di  pubblica 
utilita', ivi compresa l'attivita' veterinaria, nonche' di quelle che 
possono essere svolte in modalita' domiciliare ovvero in modalita'  a 
distanza. Il prefetto, d'intesa con  le  autorita'  competenti,  puo' 
individuare specifiche misure finalizzate a  garantire  le  attivita' 
necessarie per l'allevamento degli animali e la  produzione  di  beni 
alimentari e le attivita' non differibili in quanto connesse al ciclo 
biologico di piante e animali;  
    m) sospensione dello svolgimento delle attivita' lavorative per i 
lavoratori residenti o domiciliati, anche  di  fatto,  nel  comune  o 
nell'area interessata, anche ove le stesse si svolgano fuori  da  uno 
dei comuni di cui all'allegato 1.  
  2. Le misure di cui alle lettere a), b) e o) del comma  1,  non  si 
applicano al personale sanitario al personale delle forze di polizia, 
del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonche' delle forze armate, 
nell'esercizio delle proprie funzioni.  

                               Art. 2  
  
Misure urgenti di contenimento del contagio  nelle  regioni  e  nelle 
                 province di cui agli allegati 2 e 3  
  
  1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus 
COVID-19 nelle regioni e nelle province di cui  all'allegato  2  sono 
adottate le seguenti misure di contenimento:  
    a) sospensione degli eventi e delle competizioni sportive di ogni 
ordine e disciplina, sino all'8 marzo  2020,  in  luoghi  pubblici  o 
privati. Resta  consentito  lo  svolgimento  dei  predetti  eventi  e 
competizioni, nonche' delle sedute  di  allenamento,  all'interno  di 
impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, nei  comuni  diversi  da 
quelli di cui all'allegato 1.  E'  fatto  divieto  di  trasferta  dei 
tifosi residenti nelle regioni e nelle province di cui all'allegato 2 
per la partecipazione  ad  eventi  e  competizioni  sportive  che  si 
svolgono nelle restanti regioni e province;  
    b) e' consentito lo svolgimento delle attivita'  nei  comprensori 
sciistici a condizione  che  il  gestore  provveda  alla  limitazione 
dell'accesso  agli  impianti  di  trasporto  chiusi  assicurando   la 
presenza di un massimo di persone pari ad  un  terzo  della  capienza 
(funicolari, funivie, cabinovie, ecc.);  
    c) sospensione, sino all'8 marzo 2020, di tutte le manifestazioni 
organizzate, di carattere non  ordinario,  nonche'  degli  eventi  in 
luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, 
ludico, sportivo e religioso, anche se svolti  in  luoghi  chiusi  ma 
aperti al pubblico, quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, cinema, 
teatri, discoteche, cerimonie religiose;  
    d) apertura dei luoghi di culto e' condizionata  all'adozione  di 
misure  organizzative  tali  da  evitare  assembramenti  di  persone, 
tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi,  e 
tali da garantire ai frequentatori la possibilita' di  rispettare  la 
distanza tra loro di almeno un metro;  
    e) sospensione, sino all'8 marzo 2020, dei servizi educativi  per 
l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile  2017, 
n. 65 e delle attivita' didattiche nelle  scuole  di  ogni  ordine  e 
grado, nonche' della  frequenza  delle  attivita'  scolastiche  e  di 
formazione superiore, comprese le Universita'  e  le  Istituzioni  di 
Alta  Formazione   Artistica   Musicale   e   Coreutica,   di   corsi 
professionali,  master,  corsi  per  le   professioni   sanitarie   e 
universita' per anziani, ad esclusione dei  corsi  per  i  medici  in 
formazione specialistica e  dei  corsi  di  formazione  specifica  in 
medicina generale, nonche'  delle  attivita'  dei  tirocinanti  delle 
professioni  sanitarie,  ferma  in  ogni  caso  la  possibilita'   di 
svolgimento di attivita' formative a distanza;  
    f) apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,  n.  42,  a 
condizione che  detti  istituti  e  luoghi  assicurino  modalita'  di 
fruizione contingentata o comunque tali da evitare  assembramenti  di 
persone, tenendo conto delle dimensioni e delle  caratteristiche  dei 
locali aperti al pubblico, e tali che i visitatori possano rispettare 
la distanza tra loro di almeno un metro;  



    g) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche e private ad 
esclusione dei casi  in  cui  venga  effettuata  la  valutazione  dei 
candidati  esclusivamente  su  basi  curriculari   e/o   in   maniera 
telematica, nonche' ad  esclusione  dei  concorsi  per  il  personale 
sanitario,  ivi  compresi  gli  esami  di  stato  e  di  abilitazione 
all'esercizio della professione di medico chirurgo, e di  quelli  per 
il personale della protezione  civile,  ferma  restando  l'osservanza 
delle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020;  
    h) svolgimento delle attivita' di  ristorazione,  bar  e  pub,  a 
condizione che il servizio sia espletato per i soli posti a sedere  e 
che, tenendo conto  delle  dimensioni  e  delle  caratteristiche  dei 
locali, gli avventori siano messi nelle condizioni di  rispettare  la 
distanza tra loro di almeno un metro;  
    i) apertura delle attivita' commerciali diverse da quelle di  cui 
alla lettera h) condizionata  all'adozione  di  misure  organizzative 
tali da consentire  un  accesso  ai  predetti  luoghi  con  modalita' 
contingentate o comunque idonee a evitare assembramenti  di  persone, 
tenuto conto delle dimensioni  e  delle  caratteristiche  dei  locali 
aperti  al  pubblico,  e  tali  da  garantire  ai  frequentatori   la 
possibilita' di rispettare la distanza  di  almeno  un  metro  tra  i 
visitatori;  
    j) limitazione dell'accesso dei visitatori alle aree di  degenza, 
da parte delle direzioni sanitarie ospedaliere;  
    k) rigorosa limitazione dell'accesso dei visitatori  agli  ospiti 
nelle residenze sanitarie assistenziali per non autosufficienti;  
    l) sospensione dei congedi ordinari  del  personale  sanitario  e 
tecnico, nonche' del personale le cui attivita'  siano  necessarie  a 
gestire le attivita' richieste dalle unita'  di  crisi  costituite  a 
livello regionale;  
    m) privilegiare, nello svolgimento di  incontri  o  riunioni,  le 
modalita' di collegamento da remoto  con  particolare  riferimento  a 
strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilita'  e 
coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19.  
  2. Nelle sole province di cui all'allegato 3 si applica altresi' la 
seguente misura:  
    a) chiusura nelle giornate di sabato e  domenica  delle  medie  e 
grandi strutture di vendita e  degli  esercizi  commerciali  presenti 
all'interno dei centri commerciali e dei mercati, ad esclusione delle 
farmacie,  delle  parafarmacie  e  dei  punti   vendita   di   generi 
alimentari.  
  3. Nella sola regione Lombardia e nella sola provincia di  Piacenza 
si applica altresi' la seguente misura:  
    a) sospensione delle  attivita'  di  palestre,  centri  sportivi, 
piscine, centri natatori, centri  benessere,  centri  termali,  fatta 
eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti  nei  livelli 
essenziali di assistenza, centri culturali,  centri  sociali,  centri 
ricreativi.  
  4. Negli uffici giudiziari ricompresi nei  distretti  di  Corte  di 
appello cui appartengono i comuni di cui all'allegato 1, sino  al  15 
marzo 2020, per i servizi aperti al  pubblico  e  in  relazione  alle 
attivita' non strettamente connesse ad atti e attivita'  urgenti,  il 
Capo dell'ufficio giudiziario, sentito il  dirigente  amministrativo, 
puo' stabilire la riduzione dell'orario di apertura al pubblico anche 
in deroga a quanto disposto dall'art.  162  della  legge  23  ottobre 
1960, n. 1196.  

                               Art. 3  
  
Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  
  
  1. Nell'ambito dell'intero territorio nazionale operano le seguenti 
misure:  
    a) il personale sanitario si attiene alle appropriate  misure  di 
prevenzione per la diffusione delle infezioni  per  via  respiratoria 
previste dall'Organizzazione mondiale  della  sanita'  e  applica  le 
indicazioni per la sanificazione e  la  disinfezione  degli  ambienti 
previste dal Ministero della salute;  
    b) nei  servizi  educativi  per  l'infanzia  di  cui  al  decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle  scuole  di  ogni  ordine  e 
grado, nelle  universita',  negli  uffici  delle  restanti  pubbliche 
amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, 
ovvero di maggiore affollamento e  transito,  le  informazioni  sulle 



misure di prevenzione rese note dal Ministero  della  salute  di  cui 
all'allegato 4;  
    c) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle  aree 
di accesso alle strutture del servizio sanitario, nonche' in tutti  i 
locali aperti al pubblico, in conformita' alle  disposizioni  di  cui 
alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1  del 
25 febbraio 2020, sono messe a disposizione  degli  addetti,  nonche' 
degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle 
mani;  
    d) i  sindaci  e  le  associazioni  di  categoria  promuovono  la 
diffusione delle medesime informazioni sulle  misure  di  prevenzione 
igienico sanitarie  elencate  nell'allegato  4  presso  gli  esercizi 
commerciali;  
    e) le aziende di trasporto pubblico  anche  a  lunga  percorrenza 
adottano interventi straordinari di sanificazione dei mezzi;  
    f) nello svolgimento  delle  procedure  concorsuali  pubbliche  e 
private, ove ne sia consentito l'espletamento, devono comunque essere 
adottate le opportune misure organizzative volte a ridurre i contatti 
ravvicinati tra i candidati e tali da garantire  ai  partecipanti  la 
possibilita' di rispettare la distanza di  almeno  un  metro  tra  di 
loro;  
    g) chiunque  abbia  fatto  ingresso  in  Italia,  a  partire  dal 
quattordicesimo giorno  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del 
presente  decreto,  dopo  aver  soggiornato   in   zone   a   rischio 
epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione mondiale  della 
sanita',  o  sia  transitato  o  abbia  sostato  nei  comuni  di  cui 
all'allegato 1, deve comunicare tale circostanza al  dipartimento  di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio  nonche' 
al proprio medico di medicina generale (di seguito «MMG»)  ovvero  al 
pediatra di  libera  scelta  (di  seguito  «PLS»).  Le  modalita'  di 
trasmissione dei dati ai servizi di sanita'  pubblica  sono  definite 
dalle regioni con apposito provvedimento, che  indica  i  riferimenti 
dei nominativi e dei contatti dei medici di sanita' pubblica; in caso 
di contatto tramite il numero unico dell'emergenza 112, o  il  numero 
verde appositamente istituito  dalla  regione,  gli  operatori  delle 
centrali comunicano generalita' e recapiti  per  la  trasmissione  ai 
servizi di sanita' pubblica territorialmente competenti.  
  2. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita'  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui alla lettera g) del comma 1,  alla  prescrizione 
della  permanenza  domiciliare,  secondo  le  modalita'  di   seguito 
indicate:  
    a) contattano telefonicamente e assumono  informazioni,  il  piu' 
possibile dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul 
percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti  ai 
fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione;  
    b) accertata la necessita' di avviare la sorveglianza sanitaria e 
l'isolamento  fiduciario,  informano  dettagliatamente  l'interessato 
sulle misure da adottare, illustrandone le modalita' e  le  finalita' 
al fine di assicurare la massima adesione;  
    c) accertata la necessita' di avviare la sorveglianza sanitaria e 
l'isolamento  fiduciario  l'operatore  di  sanita'  pubblica  informa 
inoltre il MMG/PLS da cui il soggetto  e'  assistito  anche  ai  fini 
dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare  INPS.  HERMES. 
25 febbraio 2020. 0000716 del 25 febbraio 2020);  
    d) in caso di necessita'  di  certificazione  ai  fini  INPS  per 
l'assenza dal lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione 
indirizzata a INPS, datore di lavoro, e il MMG/PLS in cui si dichiara 
che per motivi di sanita' pubblica  e'  stato  posto  in  quarantena, 
specificando la data di inizio e fine.  
  3. L'operatore di sanita' pubblica deve inoltre:  
    a) accertare l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del 
soggetto da  porre  in  isolamento,  nonche'  degli  altri  eventuali 
conviventi;  
    b) informare la persona circa i sintomi,  le  caratteristiche  di 
contagiosita', le modalita' di trasmissione della malattia, le misure 
da attuare  per  proteggere  gli  eventuali  conviventi  in  caso  di 
comparsa di sintomi;  
    c) informare la  persona  circa  la  necessita'  di  misurare  la 
temperatura corporea due volte al giorno (mattina e sera).  
  4.  Allo  scopo  di  massimizzare  l'efficacia  del  protocollo  e' 
indispensabile informare sul significato, le modalita' e le finalita' 
dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare la massima adesione 



e l'applicazione delle seguenti misure:  
    a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici  giorni 
dall'ultima esposizione;  
    b) divieto di contatti sociali;  
    c) divieto di spostamenti e/o viaggi;  
    d)  obbligo  di  rimanere  raggiungibile  per  le  attivita'   di 
sorveglianza;  
  5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve:  
    a) avvertire immediatamente il MMG/PLS e l'operatore  di  sanita' 
pubblica;  
    b) indossare la mascherina chirurgica (da fornire  all'avvio  del 
protocollo) e allontanarsi dagli altri conviventi;  
    c) rimanere nella sua  stanza  con  la  porta  chiusa  garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in  attesa  del  trasferimento  in 
ospedale, ove necessario.  
  6.  L'operatore  di  sanita'   pubblica   provvede   a   contattare 
quotidianamente per avere notizie sulle condizioni  di  salute  della 
persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia,  dopo 
aver consultato il MMG/PLS, il medico  di  sanita'  pubblica  procede 
secondo quanto previsto dalla circolare 5443-22/02/2020 del Ministero 
della salute.  
  7. Su tutto il territorio  nazionale  si  applicano  le  misure  di 
prevenzione di cui all'allegato 4.  

                               Art. 4  
  
          Ulteriori misure sull'intero territorio nazionale  
  
  1.  Sull'intero  territorio  nazionale  si  applicano  le  seguenti 
misure:  
    a) la modalita' di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 
a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, puo' essere applicata, per la 
durata dello  stato  di  emergenza  di  cui  alla  deliberazione  del 
Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro  a  ogni 
rapporto di lavoro subordinato, nel  rispetto  dei  principi  dettati 
dalle  menzionate  disposizioni,  anche  in  assenza  degli   accordi 
individuali ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 
22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via  telematica 
anche  ricorrendo  alla  documentazione  resa  disponibile  sul  sito 
dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  
    b) i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, 
le  visite  guidate  e  le  uscite  didattiche  comunque  denominate, 
programmate dalle istituzioni scolastiche di  ogni  ordine  e  grado, 
sono sospese fino alla data del 15 marzo 2020;  
    c) la riammissione nei servizi educativi per  l'infanzia  di  cui 
all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile  2017,  n.  65  e  nelle 
scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva 
soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto ministeriale 15 
novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1991, n. 
6, di durata superiore a cinque giorni, avviene, fino alla  data  del 
15 marzo 2020, dietro presentazione di certificato medico,  anche  in 
deroga alle disposizioni vigenti;  
    d) i dirigenti scolastici delle scuole  nelle  quali  l'attivita' 
didattica  sia  stata  sospesa  per  l'emergenza  sanitaria,  possono 
attivare, sentito il  collegio  dei  docenti,  per  la  durata  della 
sospensione, modalita' di didattica a distanza avuto  anche  riguardo 
alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita';  
    e) con apposito provvedimento dirigenziale e' disposta, in favore 
dei candidati che non hanno potuto  sostenere  le  prove  d'esame  in 
ragione della sospensione di cui all'art. 1, comma 1, lettera f)  del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25  febbraio  2020, 
la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del  decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285;  
    f) nelle Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  Alta  Formazione 
Artistica Musicale e Coreutica nelle quali non e' consentita, per  le 
esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, 
la  partecipazione  degli  studenti  alle  attivita'   didattiche   o 
curriculari,  le  attivita'  medesime  possono  essere  svolte,   ove 
possibile, con  modalita'  a  distanza,  individuate  dalle  medesime 
Universita' e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche 
esigenze  degli  studenti  con  disabilita'.  Le  Universita'  e   le 
Istituzioni  di  cui  al  precedente  periodo,   successivamente   al 
ripristino dell'ordinaria funzionalita', assicurano, laddove ritenuto 
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necessario ed in ogni caso individuandone le relative  modalita',  il 
recupero delle attivita'  formative  nonche'  di  quelle  curriculari 
ovvero  di  ogni  altra  prova  o  verifica,  anche  intermedia,  che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
    g) a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, per  le 
esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, 
la partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle 
Universita' e delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale 
e  Coreutica,  queste  possono  essere  svolte,  ove  possibile,  con 
modalita'  a  distanza,  individuate  dalle  medesime  Universita'  e 
Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  specifiche  esigenze  degli 
studenti con disabilita'. Le Universita' e le Istituzioni di  cui  al 
precedente periodo assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni 
caso  individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle 
attivita' formative, nonche' di quelle curriculari,  ovvero  di  ogni 
altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al 
completamento del  percorso  didattico;  le  assenze  maturate  dagli 
studenti di cui alla presente lettera  non  sono  computate  ai  fini 
della eventuale ammissione ad esami  finali  nonche'  ai  fini  delle 
relative valutazioni;  
    h) tenuto conto delle indicazioni  fornite  dal  Ministero  della 
salute,  d'intesa  con  il  coordinatore  degli  interventi  per   il 
superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali 
del  Servizio  sanitario  nazionale  assicurano  al  Ministero  della 
giustizia idoneo supporto per il contenimento  della  diffusione  del 
contagio del Covid-19,  anche  mediante  adeguati  presidi  idonei  a 
garantire, secondo i protocolli sanitari  elaborati  dalla  Direzione 
generale della prevenzione sanitaria del Ministero  della  salute,  i 
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali 
per minorenni, con particolare riguardo ai soggetti  provenienti  dai 
Comuni di  cui  all'allegato  1,  sino  al  termine  dello  stato  di 
emergenza.  

                               Art. 5  
  
               Esecuzione e monitoraggio delle misure  
  
  1.   Il   prefetto    territorialmente    competente,    informando 
preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle 
misure  di  cui  all'art.  1,  nonche'  monitora  l'attuazione  delle 
restanti  misure  da  parte  delle  amministrazioni  competenti.   Il 
prefetto, ove occorra, si avvale  delle  forze  di  polizia,  con  il 
possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco,  nonche' 
delle  forze  armate,  sentiti  i  competenti  comandi  territoriali, 
dandone comunicazione al Presidente della regione e  della  provincia 
autonoma interessata.  

                               Art. 6  
  
                         Disposizioni finali  
  
  1. Le disposizioni del presente decreto producono il  loro  effetto 
dalla data del 2 marzo 2020 e sono efficaci, salve diverse previsioni 
contenute nelle singole misure, fino all'8 marzo 2020.  
  2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente  decreto 
cessano di produrre effetti il decreto del Presidente  del  Consiglio 
dei ministri 23 febbraio 2020, nonche' il decreto del Presidente  del 
Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020. Cessa altresi'  di  produrre 
effetto ogni ulteriore  misura  anche  di  carattere  contingibile  e 
urgente, adottata, ai sensi dell'art. 3, comma 2,  del  decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6.  
    Roma, 1° marzo 2020  
  
                                                  Il Presidente        
                                           del Consiglio dei ministri  
                                                      Conte            
  
Il Ministro della salute  
        Speranza  
 
Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2020  
Ufficio controllo atti  P.C.M.  Ministeri  della  giustizia  e  degli 
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affari esteri e della cooperazione internazionale,  reg.ne  succ.  n. 
346  

                                                           Allegato 1  
  
    Comuni:  
      1) nella Regione Lombardia:  
        a) Bertonico;  
        b) Casalpusterlengo;  
        c) Castelgerundo;  
        d) Castiglione D'Adda;  
        e) Codogno;  
        f) Fombio;  
        g) Maleo;  
        h) San Fiorano;  
        i) Somaglia;  
        l) Terranova dei Passerini.  
      2) nella Regione Veneto:  
        a) Vo'.  

                                                           Allegato 2  
  
    Regioni:  
      a) Emilia-Romagna;  
      b) Lombardia;  
      c) Veneto.  
    Province:  
      a) Pesaro e Urbino;  
      b) Savona.  

                                                           Allegato 3  
  
    Province:  
      a) Bergamo;  
      b) Lodi;  
      c) Piacenza;  
      d) Cremona.  

                                                           Allegato 4  
  
    Misure igieniche:  
      a)  lavarsi  spesso  le  mani.  Si  raccomanda  di  mettere   a 
disposizione in tutti  i  locali  pubblici,  palestre,  supermercati, 
farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche  per 
il lavaggio delle mani;  
      b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono  di 
infezioni respiratorie acute;  
      c) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
      d) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
      e) non prendere farmaci antivirali e antibiotici,  a  meno  che 
siano prescritti dal medico;  
      f) pulire le superfici con disinfettanti  a  base  di  cloro  o 
alcol;  
      g) usare la mascherina solo se si sospetta di essere  malato  o 
si assiste persone malate.  
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Al Gabinetto del Ministero dell’Istruzione 
    Pec  

 

Al Gabinetto del Ministero dell’Università e della Ricerca 
    Pec  

 
Al Dipartimento per il sistema educativo  
di istruzione e di formazione 

    Pec 
      

Agli Uffici Scolastici Regionali  
 
  E, p.c. Alle Organizzazioni Sindacali 

 
 

 
 

Oggetto: Misure Urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 – Lavoro Agile 
 

  
Facendo seguito alle precedenti note inerenti l’oggetto, si comunica che, con 

D.P.C.M. del 1 marzo 2020, con D.L. n. 9 del 2.3.2020 e con circolare 1/2020 del 
Dipartimento per la Funzione Pubblica, sono state adottate ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 
(20A01381), nonché urgenti misure di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese e 

misure incentivanti per il ricorso a forme di lavoro flessibile. 
 
Al fine di diffondere e semplificare l’applicazione delle predette misure, con 

specifico riferimento al settore di competenza della Direzione Generale per le Risorse 
Umane, si trasmettono i citati provvedimenti, formulando alcune indicazioni 

applicative e sottolineando alcuni punti di maggior rilievo:  
1) Misure Igieniche 
Il D.P.C.M. fa obbligo (cfr. art. 3, co. 1, lett. c), nelle pubbliche amministrazioni, di 

mettere a disposizione  degli  addetti, nonche' degli utenti e visitatori, soluzioni 
disinfettanti per l'igiene delle mani; si sta provvedendo in tal senso, negli uffici 

dell’amministrazione centrale; per quanto attiene agli Uffici Scolastici Regionali, si 
rinvia alla nota prot. n. 229 del 4.3.2020. Per eventuali ulteriori informazioni 
codesti uffici potranno scrivere allo scrivente Dipartimento.  

 
2) Obblighi di comunicazione 

E’ fatto obbligo, nel D.P.C.M. (cfr. art. 3, co. 1, lett. g), per chiunque abbia fatto 
ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di 
pubblicazione del decreto, dopo  aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, 

come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, o essere transitato o 
aver sostato nei comuni di seguito indicati, di comunicare tale circostanza al 
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dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio 
nonche' al proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta.   

Si raccomanda pertanto il personale di attenersi alle citate istruzioni, segnalandole 
anche ai visitatori esterni, mediante l’affissione di specifici cartelli informativi. I 
comuni indicati dal decreto, per i quali, in caso di transito o sosta vige l’obbligo di 

comunicazione, sono i seguenti: Regione Lombardia: Bertonico;  Casalpusterlengo; 
Castelgerundo; Castiglione D'Adda; Codogno; Fombio; Maleo; San Fiorano; 

Somaglia; Terranova dei Passerini. Nella Regione Veneto: Vo'.  
 
3) Assenze per malattia 

L’art. 19 del d.l. 9/2020 prevede che, per il personale delle amministrazioni, il 
periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in 

permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dovuta  al COVID-19, è 
equiparato al periodo di ricovero ospedaliero. Al di fuori di questi casi, i periodi  di  
assenza dal servizio imposti dai provvedimenti di contenimento del fenomeno 

epidemiologico da COVID-19, adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, costituiscono servizio prestato a tutti gli  

effetti  di  legge. L'Amministrazione, in questi casi, non corrisponde indennità 
sostitutiva di mensa, ove prevista.  
 

4) Lavoro Agile 
Si è già avuto modo di evidenziare l’importanza strategica del lavoro agile per 

l’amministrazione. Con i provvedimenti adottati di recente dagli organi di Governo, 
viene accentuata la possibilità di avvalersi di questo strumento e, d’altra parte, 
viene sottolineata la necessità di farne un utilizzo avveduto e proficuo.  

Si ritiene utile, a tal fine, rimarcare quanto segue.   
L’art. 4, comma 1, lettera a) del D.P.C.M. 1 marzo 2020 estende su tutto il 

territorio nazionale, per la durata di sei mesi, la possibilità di ricorrere al “lavoro 
agile” pur in assenza di accordi e nel rispetto dei principi menzionati dagli artt. 18 
a 23 della legge 81/2017. 

In tal senso, pertanto:  
a) Le forme di “smart working” richieste dal personale potranno essere 

autorizzate direttamente da parte dei dirigenti e, per questi ultimi, da parte 
dei Direttori Generali, anche in assenza di formali accordi. Tenuto conto della 

peculiare situazione emergenziale, si raccomandano gli uffici di valutare le 
istanze con la massima sollecitudine;  

b) Le prestazioni lavorative in formato “agile” dovranno essere misurabili e 

quantificabili e dovranno in ogni caso essere autorizzate, nel rispetto dei 
principi generali che sottendono l’istituto. Vale la pena di rammentare che, 

secondo quanto già chiarito da questa amministrazione con Direttiva del 
15.3.2018, possono essere svolte in forma di “lavoro agile”, a titolo 
esemplificativo, le seguenti attività: drafting normativo/predisposizione 

pareri, provvedimenti normativi e circolari; attività connesse alla 
partecipazione a riunioni internazionali; attività di studio, analisi e stesura di 

provvedimenti amministrativi, di decreti, di relazioni; attività di cura, di 
redazione e di preparazione dei dossier; attività di approfondimento 
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normativo e di elaborazione dati; stesura di memorie difensive; 
espletamento di attività istruttoria relativa ad istanze che determinano 

l’avvio di un procedimento; attività di natura ispettiva: adempimenti 
istruttori e stesura delle relazioni ispettive; attività istruttoria per la 
predisposizione di atti di natura contabile. Non sono invece suscettibili di 

lavoro agile le attività che richiedono una presenza continuativa del 
dipendente e che richiedono un contatto continuativo con l’utenza. 

 
Ciò premesso, tenuto conto di quanto previsto dalla Circolare n. 1/2020, e del 
rapido evolversi delle misure di contenimento del virus adottate dalla competenti 

autorità, che potrebbero indurre a modificare le disposizioni vigenti, si ritiene utile 
evidenziare che:   

o nella concessione del beneficio occorrerà dare priorità alle richieste 
formulate dalle lavoratrici, nei tre anni successivi alla conclusione del 
periodo di congedo di maternità, ovvero dai lavoratori con figli in 

condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104; 

o il dipendente in “smart working” rimane soggetto al potere di controllo 
e disciplinare del datore di lavoro;  

o al lavoratore in “smart working” e al rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza dovrà essere fornita un'informativa scritta nella quale 
sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 

particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro;  
o gli uffici sono tenuti a comunicare debitamente, tramite il portale del 

Ministero del Lavoro, le attività lavorative in “smart working”; per gli 

uffici dell’amministrazione centrale, la comunicazione è curata 
direttamente dalla Direzione Generale per le Risorse Umane e 

Finanziarie (lavoroagile@istruzione.it); gli uffici periferici potranno 
utilizzare le medesime modalità di comunicazione già utilizzate in 
occasione dei precedenti bandi;  

o i risultati dello “smart working” dovranno essere rendicontati secondo 
le modalità richiamate a pagina 3 della circolare n. 1/2020.  

Preme evidenziare da ultimo che, attesa la situazione emergenziale in corso, 
con particolare riferimento al provvedimento di chiusura o di sospensione delle attività 

didattiche presso le istituzioni scolastiche adottato in data odierna, si ritiene che, sino 
alla data del 15 marzo p.v., possano essere autorizzate prestazioni lavorative in 
modalità agile anche per periodi continuativi,  ferma restando la valutazione dei già 

citati presupposti normativi. Ai fini dell’autorizzazione va da sé che particolare 
rilevanza assumono, in questo periodo emergenziale, le esigenze di tutela della vita 

familiare del dipendente, stante la finalità del lavoro agile di conciliare i tempi di vita 
con quelli di lavoro. 

Si richiamano, in proposito, le già citate istruzioni, in particolare concernenti gli 

obblighi informativi e di comunicazione al Ministero del Lavoro. 
Resta inteso ad ogni buon fine che, allo stato, eventuali assenze non 

riconducibili alle causali dello “smart working” o alla malattia, possono essere 
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giustificate solo nell’ambito dei vigenti istituti contrattuali (ferie, riposi compensativi, 
congedi parentali ecc.).  

Per ogni ulteriore necessità o chiarimento in materia di personale, codesti uffici 
potranno rivolgersi ai seguenti recapiti: dgruf.ufficio4@istruzione.it, Tel. 0658492658 
2753 – 3233.  

 Sarà cura della Direzione Generale per le risorse umane, finanziarie e i contratti    
fornire con ogni possibile tempestività ulteriori aggiornamenti, in una con le eventuali 

ed ulteriori modifiche normative che verranno introdotte.  
 

 

         IL CAPO DIPARTIMENTO  

             Dr.ssa Giovanna BODA  
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